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PIANO PER tA PREVENZIONE DEttA CORRUZIONE

INTEGRATO CON LA SEZIONE PER tA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

TRtENNtO 2018,2020

Redatto dal Responsabile per la Prevenzione della corruzione e della Trasparenza ed adottato in dara 20/1.2/201-g con
deliberazione nr, 12/L8 del Consiglio Direttivo aì sensi dell'articolo 1., comma 5, della Legge 190/20j.2 e ss.mm.ti.
Pu bblicato su I sito lntern et d ell'o rd in e dei M edìcì veterina ri della P rovincia di Parma www.ordìneveterinorí,parmq.it

Presentazione

Le pagine che seguono contengono il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione per ìl triennìo 20L8-2020,
come previsto dall'arl. L, comma 5, della Legge n. 190 del 201.2 e ss.mm, ji.

ln un'apposita sezione di tale Piano sono indicati, ai sensi dell'art. 10, commi 1 e 3, D.lgs. !4 mafto 2013, n. 33, come
modifìcato dal D.lgs. 25 maggio 20L6,n.97, iresponsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati, oltre che gii obbietti organizzativi ed individuali necessari per consentire maggiori livelfì di
lrasDarenza.

ll Piano prende, inoitre, atto delia introduzione della legge 30.1.1..2017 n.179 che disciplina a liveljo di norma primaria ta

tutela del c.d. "whìstleblower", ed è redatto in ossequio a quanto disposto dal Piano Nazionale Anticorruzione det 2016.
Per rendere agevole ìa consultazione del documento si è distinto fra due sezioni (sezione I prevenzione delta corruzione
trìennio 2018-2020 e Sezione ll Trasparenza ed Integrità triennio 2018-2020 le quali, pur coordinate, mantengono
ciascuna un proprio indice dì modo che, con immediatezza, possano essere identificati gli eventuali temi di interesse.

Via E. Pini, 57 la - 43126 Parma - Tel. e Fax: 0521 984718 - pEC: ordinevet.pr@pec.fnovi.it
mait: info@ordineveterinari, parma. it - sito; www.ordineveterinari.parma.ìt



.r
,y

0rdine dei Medici
Veterinari

detla Provincia di Palma

sEztoN E I

Prevenzione della Corruzione triennio 2OI9-202O
1.Introd uzione

1.1 Entrata in vigore, validità ed aggiornamenti
1.2 0biettivi
1.3 Destinatari del Piano

1.3.1 Consiglio Direttivo
13.2 Collegio dei RevisorÌ dei Conti
1.3.3 Personale in servizio

13 4 componenti dei gruppi di lavoro, i consulenti, I collaboratori, e i titolari di contratti per lavori, serv zi e fornlture
e/o altri soggettr che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con l'ordjne veterinari della provinc a di parnìir.
1.4 Obbligatorietà

2. Quadro normativo

3. Elenco dei reati

4. La metodoiogia seguita pef ia predisposizione del piano
4.1 Pianificazione e previsione

4.2 IndividL azione delle aree oi .iscl^io

4.3. Valutazione del rlschio

4.4 Progettazione del sistema per la gestione della prevenzjone del rjscnro
4 5 Stesura del Piano -Iriennale di prevenzione de la Corruzione
4.6 lMon itoraggio

5 Le misure di carattere generale

5 1 Le misure di trasparenza: il collegarnento con la Sezione Trasparenza
5.2 ll c.d. whistle blowing

5.3 La formazione e la comunicazione
5.4 Altre misure di carattere generale

5 4.1 Disposrzioni felative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la pubbllcità e la rotazlone
5.4 2 Disposlzloni per l'attribuzione degli incarichi con la definizione delie cause ostative al conferimento e verltica
dell'insussistenza di cause di incompatibilità.
5 4.3 Disposizioni peI verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatib]li a seguito della cessazrone c1e

rapporto

5 4 4 Disposizioni per effettuare controlli su precedenti penali aifini dell'attribuzione degliincarichi e dell,assegnazrone
ad u ffÌci

6. ll responsabile della prevenzione della corruzione
7. Va u lat ona del ris(nio e.alative î.isure
7 l Area formazione professionale continua
7.2 Area rilascio dei Parerj di Congrurtà (ex Opinanento parcelle)

7 3 Area indicazioni di professionisti per l,affldamento di incarichispecifici
7.4 Area progressione ed acquisizione deJ personale

7.5 Area per l'affidamento di lavori, servizi e forniture
7 6 Area prowedimenti ampliativi della sfera giuridÌca clel destinatari privi di effetti econornici diretti ed immedrat
7 7 Area provvedimenti ampllativi della sfera gruridica del destinataflo con effetti economici cliretti ed immediati
7.8 Area Amministrazione e contabilità
7 9 Area Attivltà istituzionall e peculiari degli Organi e Organisml Consillari
7.10 Area pIocedimenti discip]inari a carico degli iscritti.
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1. INTRODUZIONE

L'Ordine dei l\.4edici Veterinari della Provincia di Parma (d'ora in por, Ordìne) s'impegna a Bafantire la correttezza, la

trasparenza e l'integrltà delle proprie attività istituzionali, secondo quanto previsto dall'ordinamento giuridico vigente
n partjcolare, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione triennio 2018-2020 (di seguito anche p.T.p.C.) è
redatto in conformità della normativa, anche regolarnentare, vigente in materia tenendo, pefaltro, conto delle
peculiaIità organizzat]ve, dlmensionalre struttura i, oltre che del a natura dell'Ente e delle sue attività lstituzrona r.

La promozÌone dell'ìntegrÌtà e della trasparenza risponde ad una precisa volontà dell'Ordlne e da sempre ne ha

caratter zzato e scelte, oltre che l'impostazione delle attività e dell'organizzazione
lpresuppostl che hanno poftato alla predisposizione del presente Piano sono statl indicati in premessa e l'iter dl
adozlone può essere sintetizzato nei termini diseguito espostL.

LOrdine ha, inoltre, proweduto alla nomina di un Responsabile per la Prevenzione del a Corruzione che e

contestualmente anche il Responsabi e della Trasparenza (disegulto anche R.P.C.T ), I cui cornpiti verranno esposti nel
p r-osegu o.

1.1 Entrata in vigore, validità ed aggiornamenti
ll presente Piano, deve ritenersl entrato in vigore a seguito dell'approvazione de Consiglio Direttivo avvenuta Dellbera
n 12 del 2a/12/2018 e della sua pubblicazione su sito intefnet istituzionale clel 'Ordine
(w ww. ord ì n evete rí nd ri, po rm d, it)
ll Piano, inoltre, ha validità triennale e vÌene aggiornato entro il3l gennaio diogni anno, a norma de l'art. 1, comrna 8,

della legge 190/2012 come modrfjcato da Dlgs.n.91/20L6.
L'aggiornamento annuale del Piano dovrà tenere conto dei seguentj fattori:
1 l'eventuale mutamento e/o integrazione della disciplina normatÌva in materia dr prevenzione cle la corruz one, oer

PNA e delle previsioni del codice penale applicabillj

2. le eventua i modifiche normatÌve e/o regolamentarl delle attività istrtuzlonali, delle attribuzionl e/o
dell'organizzazione de l'ordine (quali, ad esempio, l'attribuzione o la eliminazlone di nuove competenze);
3. l'emersione di nuovi fattori di rischio, non consldefati n fase di predisposiz one del piano.

4. le eventualÌ modifiche intervenute nelle misure predisposte per preven re il r schio dl corruzione.
come prevlsto dall'art. 1,comma10,dellaLeggen.1,9ol201,2ess.rnrn.ii,iR.p.cr provvedefà, inotre, a proporreal
Consiglio La rnodifica del Ptano ogniqualvolta siano accertate sjgnificative violazìoni delle prescrizioni jn esso contenute.
I R.P.C.T. potrà, infine, proporre delle modlfiche al presente documento qualora ritenga che circostanze esterne o

interne all'ente possano ridurre I'idoneità del Piano stesso a prevenire il rischio dì corruzione o llmitafne la sua efficace
attuazlone.

1.2 Obiettivi
L'attuazione del P.T.P.C. risponde a l'obLettivo deìl'ordine (in tutte e sue artrco azioni) di rafforzare i principi di legal tà,
di correttezza e di trasparenza nella gestione del e attlvjtà svolte.

A tal fine lo sviluppo di un complesso di mjsure aventi lo scopo di prevenire Ìl rischlo cii corruzione costituisce lt rnezzo
per favorire il [aggiungimento dei suddetti principi, promuovendo il corretto funzionamento della strLlttura e tutetanc]o
la reputazione e la credibilrtà dell'azione dell'Ordine nei confront deg i lscritti e dj tuttÌ coloro che interloquiscono con
l'Ente stesso

ll rispetto delle disposizìoni contenute nel PT.PC. da pafte del soggettl destlnatar intende favorre 'attuazione d

conrpoftamentj individuali ispirati all'etica delìa responsabiìità ln ljnea con e diverse disposizionidì egge ed i prlncipi di
corretta amrn in istrazione.
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In particolare, il presente Piano è finalìzzato a:

1. Determlnare la prena consapevolezza che i fenomeni dj cofruzione espon8ono lOrdine a gravi rischi,

soprattutto sul piano dell'immagine, oltre ad esporre il soggetto responsabile della vlolazione a conseguenze

Pen a lli

2. Individuare le attività nell'ambito delle quall è piùr elevato il rlschio di corruzlone;

3. Prevedere ed elaborare per tali attività meccanismi di forrnazione, attuazione e controllo delle declsioni idoneì

a preverire i risctrio di corr*z one:

4. Prevedere obbljghj di jnformazione ner confronti del R.P.C.T., chiamato a vigi are sul funzionamento e

sull'osservanza del piano;

5. Deflnire le modalità di monitofaggio del rispetto dei tefmÌni, prevlsti da la legge o dal regolamenti, per la

concluslone deì procedimentij

6. Defrnlre le modalltà dj monitoragBio deì rapportj tra l'Ordlne e isoggettj che con la stessa stipulano contratt o

che sono interessati a procedirnenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economlci di

qualunque genere, anche verificando eventuali relazÌoni di parentela o affinità sussistenti tra ittolafl, gl

arnminjstratori, isoci e idipendenti degli stessi soggettj e rdirigenti e idlpendenti dell'amministrazlone,

7. Individuare specificj obblighi ditrasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

8. Sensibilizzare tutti i soggettr coinvolti ad rmpegnarsi attivamente e con costanza ne l'attuare le misufe di

contenimento del rischio previste ne presente documento e nell'osservare procedure e regole interne

1.3 Destinatari del Piano
Nell'ottrca di perseguire la massima coerenza possibile con I princ pl generali espfessr dalle norme e da le disposizioni,

come concretamente attuabili in base aLle indjcazionr contenute nella legge n. 1,90/201,2 come modrfjcata dal D.lgs. n.

97 /201-G e nel PNA, sono stati identificati q uali destinata ri e attuatori del P.T. PC :

a) | componenti del Consiglio Direttivo dell'Ordine dei l\4edici Veterinari deLla Pfovincia di Parmai

b) | conrponenti delle Commissioni che, a vafìo tjtolo, posso lstituirsi peI finalità specrfiche all'interno dell'ordine;

c) ll personale dell'Ordine dei Medici Vetefinari della ProvÌncia di Parmaj

d) | Consu enti, Collaboratori esterni o componenti di gfuppi di lavoro;

e) llColLegio dei Revisori dei contii

f) ltitolari di contratti per Lavort, servlzi e forniture.

1.3.1 Consiglio Direttivo

È l'autorità di indjrlzzo politico, disciplinata dal D.lgs. 13 settembre 1.946, n.233 e dal felativo rego amento di esecuzione

approvato con D.P R 5 aprlle 1950, n.221.

Tl Consiglio Direttivo dell'OrdÌne di Parma si compone di 9 consiglìerj.

In riferimento aL P.T.P.c., alConslglio Direttivo compete di:

a) Designare ll Responsabile della Pfevenzjone della Corruzione e per la Trasparenza (art. 1, cornma 7, de la . n.

190 del 2012 e ss.mm.il);

b) Adottare, su segnalazione del suddetto Responsabile, glì aggiornarnenti del Plano e tuttl gli atti dl indirizzo dj

carattere generale, dlrettamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzionei

c) Valutafe e segnalare casi di conflitto d interessi, situazionj di illecito, dÌ inconferibilÌtà e dl incompatlbllità degli

incarichi previste dald lgs.39/2013 e ss.mm.iij

d) Dare lmpulso al a esecuzione, djffusione e rlspetto del P.T P C , assicurando idonee rrsorse, umane e flnanziarje

utili e/o opportune per la sua corretta e costante imp ementazlone.
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ll Consiglio elegge, nel proprio seno, il Presidente, che è il Rappresentante Legale, il Vice Presrdente, i Segretario e il
Tesoriere.

Alla scadenza del mandato del Consigllo (trlennale per quello rn carica)L il Presidente in carÌca convoca l'Assernb ea

dell'Ordine per procedere al 'elezionedel conslglio Drfettivo, (D.P,R 5/411,950, n.227 Capa lt) tl numero diCons glieri
da eleggere a scrutinio segreto varia in funzrone del numero deglj iscritti alla dala deLle elezioni. Entro otto giorni da la

elezione del Consiglio e dal a procìamazione degli eletti, ilConsigliere pir) anzjano convoca la prima rlunlone de Conslg io
Direttivo nel co[so della quale verranno assegnale le car]che di: Presidente, Vjcepresidenle, Segretario e Tesor ere.

lcomponenti eletti quali Consiglleri hanno rilasciato la dichiarazione di cui all'articolo 20 del D.lgs.8 aprile 2013, n.39
(Dichrarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o Ìncompatibilità).
Non sono ìnvece oggetto dì pubblicazione idocumenti e le ìnfofmazioni relative aicompensi d qua siasi natura connessi

all'assunzione della carica di Consigiere,cosl come previsto dall'art. 14,comrna1, lettera c) dei D.lgs l4 .ratza 2a13, n

33 modiflcato dal D lgs. 25 maggio 2A16, n 97

Tale articolo non si applica aicomponenti del Consiglio Direttivo in quanto il D lgs. n.97 de 2016 ne nove lare il D.lgs.

74 marzo 2073, n. 33 ha ristretto l'anrbÌto di applicazione di tale disposizlone ai soli tjtolari dl incarichi politicl, anche se

non dicarattere elettivo, di livel o statale regionale e locale.

1.3.2 Collegio dei Revisori dei Conti

È l'organo diverifica arnministrativo contabile, disciplinato dal D lgs. 13 settembre 1946, n.233 e dal re ativo regolamento
di esecuzione approvato con D.P R. 5 aprjle 1950, n.221.

Ar I n, del P-.D.C..lCo leRio dei qevisori dpi Conti:

a) Partecipa . Oro."rro di gestione del rischlo;

b) ConsÌdera i rischi e le azjoni inerenti a prevenzione della corruzione nello svolglmento dei compit ad esso

attribuiti;
c) Svolge compiti pfopri connessi all'attività antjcorruzione nel settore del a trasparenza amminlstrativa (artt. 43

e 44 d.lgs. n. 33 del 2013 e ss rnm.il);

d) Valuta e segnala casi dl confljtto di interessi, situazioni di illecito, di inconferibilità ed lncornpatlbi ità deg i

incarichi previste dal d.lgs.39/2013 e ss.mm.ji.

e) Partecipa in forma volontaria e senza diritto divoto alle sedute del Consiglio Direttjvo come previsto nel Velbale

n 0 del triennio 2015 /2011 marrevocato).

1.3.3 llpersonale in servizio

L ordine Vetefinari della Provincia di Parma ha un solo dipendente che si attiene alle regole dl compoftamento previste

da relativo Contratto Collettivo e partecipa al processo dj gestione del rjschio con ll compito di:

d) Segnala/e e situaz on di il ec to a R.D.C.T.j

b) Segnalare casi dr conflitto di interessl (art. 6 bis I n. 241 del 1990).

1.3.4. I componenti deigruppi di Iavoro, i consulenti, i collaboratori, e ititolari di contratti per lavori, servizi e forniture
e/o altri soggetti che a qualsiasi titolo intrattengono rapporti con I'Ordine Veterinari della Provincia di Parma.

Le figura sopra citate sono tenute a segnalare esituazion di Ìllecitoesi lmpegnano ad osservare le disposizlon

adottate dallo scrivente Ordine con l'approvazione del presente Piano.

1 La egge n 3/2018 (legge Lorenzin) ha modiflcato la durata del manclato degli Organi di Rappresentanza portandola
da tre a quattro an nj.
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1.4 Obbligatorietà

È fatto obblìgo a tutti i so8getti indicati, nonché a tutti co oro che a diverso tìtolo siano coinvolti nelL'attività politico

istituzionale e arnministrativa dell'Ordine deìVeterinarì della Provincia di Parrna, di osservare scrupolosamenle le norme

e le disoosizioni contenute nel presente Piano

2. QUADRO NORMATIVO
I quadro norrnativo definisce il complesso deLle regole che devono essere segulte nel corso della stesura del presente

Piano.

Dl segulto sÌ rlporta un elenco esemplificativo ancorché non esaustivo dei pflnclpali prowediment normat v considerat

nel corso della predisposizione del P T.P.C, costituiti da:
.:. Legge 6 novembre 2A12, n. I9O, "Disposìzioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegolità nello pubblico o m m inistrdzlone ", pubblicata sulla c.U.R.L n.265 del 13 novembre 2a12, nella

versiore ir vigore. novpllata dal D.lgs. r.97/20-16;

* Plano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato ln data

11 settembre 2013 con la delibera dell ANAC n .12/20f3 ed i relativi allegatii
.:. Decreto legislatlvo 14 ma"za 2013, n.33, "Riordina della disciplino riguqrdqnte gli obblighi di pubblicitò,

trosporenza e diffusíone di infarmazionidq porte delle pubbliche smministrqziani", nello versione in vgore,

novellotq dql D lgs. n.97/2A16";
.1. Decreto legislativo 8 aprile 2013, î 39, "DÌspasizioni in mqteriq di inconferíbilità e incampqtibilitò di

incqrichi presso le pubbliche amministroziani e presso gli enti privoti in cantrollo pubblica, q narmo

dell'qrticolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2A12, n 190")
.l Decreto legislativo 25 nraggio 2A16, n.91 "Revisiane e semplificqzione delle disposizioni in moteriq di

prevenzione dello carruziane, pubblicità e trosparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del

decreto legislotivo 14 morzo 2A13, n 33, oi sensi dell'articalo 7 dellq legge 7 qgosto 2015, n. 124, in mqteria

di riorganÌzzsziane delle dmministrozioni pubblÌche";

* Delibera ANAC n. 831. del 3 agosto 20.16, recante "Determìnozione di qpprovszione definitivq del Piana

noziano le Antico rruziane 2016"
.:. La delibera ANAC n. 1309/2016 de 28/7212016 "Linee guido recanti indicozioni aperotive oi fini delle

esclusioni e dei límiti all'occesso civica cli cui all'art.5 c.2 d.lgs.33/201i";
+ Dellbera ANAC n. 1310/2016 del 28/L2l20f6 "Pfime linee guÌda recantÌ indicazioni su l'attuaz one de8li

obblighi di pubblicità, trasparenza e dìffusione di informazlonl contenute nel d lgs. 33/2013 come

modificato dal d.lgs 97 /2A16" .

Nella predisposizione del P.T.P C. sono state conslderate, per Le parti che disciplinano e regole di comportamento che

devono essere osservate da parte dei dipendenti pubblici, e disposizionise8uenti:

':. Decfeto legislativo 30 rnarzo 2001, n.765, "Norme generoli su ll'ord ino me nto del lqvoro qlle dipendenze

de lle a m ministrozio ni pubbl iche" ;
.:. Circolare l\4rnistero per la Pubblica Amminlstrazione e la sernpLificazrone 25 genna o 2013, n 1, recante

"Legge n. 19A del 2A12 - Disposizioni per lq prevenzÌone e lo repressione della corruziane e dell'illegalitò

nello pubblico smministrqziane".
.l D p.r 16 aprile 2013, n. 62, intitolato "Regolqmenta reconte codice di camportsmenta dei dipendenti

pubblici, ct norma dell'orticalo 54 del decreto legislqtivo 3A mqrzo 2001, n. 165")
.i. Deliberazione ANAC {ex CIVIT) n. 75/2013 "Lnee Guidq in mqteria di codici di comportomento delle

pubbliche qmministraziani" - (qrt. 54, commo 5, d lgs n. 165/20a1);

+ Determinqzione ANAC n 6 del 28 oprile 20L5 reconte "Linee guida in mqteria di tutelo del dipendente

pubblico che segnolq illecìti (c.d. whistleblower)";
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* Legge 21 maggio 2015, n 69 recante "Disposiziont inmateriodi delitti contro lo pubblica omministrazione,
diossociozioni di tipo mafioso e difqlso in bilancio";

.!. Contratto collettivo nazìonale di lavoro del Contparto funzioni Centralj.

Nella predisposizrone del P.T.P.C. sono state considerate anche e disposizioni seguenti:

* Legge 25 aprile 1938, n. 897, recante "Narme sull'obbligatorietà dell'iscrizione negli olbi professìonoli e

sulle funzioni relotive olla custodio degli olbì";

* Decreto LegÌslativo Luogotenenziale 23 novembre L944 n.382, rccanIe "Narme sui Cansigli degli Ardini e

Collegi e sulle Commissiani Centroli Professionali";

'i' Decreto legislativo PresÌdenziale 21 giugno 1946, n. 6 recante "Modificctzioni agli ordtnqmenti
professionoll";

'i. Decreto del Presidente delìa Repubblrca 5 giugno 2001, n. 328, recante "Madit'iche ed integrazioni della
disciplinq dej requisitj per I'ommissione all'esame dj Stoto e delle relqtive prove per I'esercizia ú tqlune
ptofessioni, nonché' dello disciplins dei relotivi ordinomenti";

* Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante "Regolomento per il riordino del

sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionoli";

'i Decretodel PfesidentedelaRepubbllcaTagosto20L2,n 137, recante "Regalqmento recante riforma degli
ordinamenti professionoli, q norma dell'orticolo 3, commd 5, del decreto legge 13 ogasto 2011, n. 1.38,

canvertito, con modificoziani, dollo legge 74 settembre 2011, n. 148".
.!. Delibera ANAC n.745/2014 del21 ottobre 2014 avente per oggetto: "P(irere dell'Autaritèt sull'applicozione

della l. n.190/20L2 e dei decreti delegclti agli Ordini e Collegi professianoli" )

Tutto quanto non espressamente previsto dal presente Piano si lntende regolarnentato dalla norrnativa di rifer mento,
ìn ouanto comoatibile.

3 ELENCO REATI

ll P T P.c. costitulsce il principale strumento adottato dall'Ente per favorire il contrasto della corruzione e promuovere
la Tegalità dell'azione dell'Ordine, allo scopo di prevenire le situazloni che possono provocarne un malfunzionamento
Nel corso dell'analisì dei rischi si è fatto riferirnento ad un'accezione arnpia di corruzlone, prendendo in considerazione

i reati contro la Pubbljca Amministrazione dlsciplinati nel Tjtolo l, Capo l, del codice penale e, piir in generale, tutte
quelle sltuazioni in cui, a prescjndere dalla rilevanza pena e, potrebbe emefgere un malfunzionamento dell'Ordine a

causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento dell'azione arnrninistrativa ob externo, sia

che tale azione venga portata a compirnento, sia nel caso in cui rimanga a livelio di tentatlvo.
Sono stati, inoltre, considerati tutti idelittj contro la pubb ica ammlnistfazione e, date le attlvità svolte daLl'Ordine, in

fase di elaborazìone dello strumento, l'attenzione si è focalizzata in particolare sulle seguenti tipologie di reato:
1. Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c p.)j

2. Corruzione per un atto contrario aidoveri d'ufficro (art.319 c.p );

3. Corruzione di persona incaricata dl un pubb rco servlzio (art.320 c.p.)j

4. lstigazlone a la corluzione (art.32?c.p.);

5, Concussione (art.31,7 c.p )j

6. Indeblta induzione a dare o promettere utilità (art.319-quater c.p.)j

7. Peculato (art.314 c.p.);

8. Peculato mediante profltto dell'errore altrui (art. 316 c.p.)j

9. Abuso d'ufficio (art 323 c.p.)j

10. Rifiuto diatti dell'ufficio. Omissione (art.328 c.o.).
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4. METODOLOGIA SEGUITA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO

La predisposjzÌone del Piano si è articolata in quattro fasil
1,. Pionificqzione e previsione;

2. lndividuozìone delle aree di rischio;

3 Vqlutqzione del rischia:

4. Progettozione del sistemo per la gestione dellq prevenzione del rischio;
5. Stesura del Piano Triennqle di Prevenziane dells Corruzione.

SoLo a seguito dell'approvazione da parte del Consìg io del P.T.P C. avrà inrzio I'attìvÌtà di manitorqggio del plano da
oartedel R PC.T.

4.1 Pianificazione e previsione

Nella fase dl ptanificazione sono statj indivÌduati soggettj da coinvolgere nell'attivttà di predisposizione del p.T.p.C.

L'identificazione dei soggetti è avvenuta tenendo conto delle attività svolte e de le peculiarità della struttura
organizzativa.

Prima dl procedere all'analisi dei rischi di corruzione, lOrdine ha eseguito una analisi cli due mac[o categorie cl st nte

7) processi istituzionoil, che riguardano le attivrtà che l'Enle svolge in base al cornpitl ad essa r|conosciuti dal rnsieme
delle norme vigentÌj

2) pracessi di supporto, che comprendono e attività necessarie ad asslcurare L'efficace funzionarnento dej 0rocessi
istituzronali e, più in generale, il corretto espletamento delle funzioni riconosciute al 'Ente.

Nell'analizzare tali macro aree statl altresì definiti, ove possibjle, gli strumenti e i tempi per lo svoigimento delle attiv tà
e gll output previstj.

4.2 Individuazione delle aree di rischio

L'anaLisr dei rischisi è articolata in due fasi costituite rjspett vamente da.

1. l'jdentificazione dei fischi che caratterizzano iprocessi e le attività dell'Entej
2. la valutazione del grado di esposizìone ai rischi.

Queste due attività costituiscono un'attività preliminare ai fini della programmazione degll interventt e delle azioni
preventive.

Le attività di identlficazione e valutazione dei rischi sono state sviluppate assurnendo come riferimento rnetoclolosico I

PNA ed i relativ a legati.

In una prima fase, l'attività dl identificazione dei rischi è stata condotta analizzando l'organizzazroîe, e re rego c oL

funzionamento dell'Ente attravelso l'analisi della documentazione predisposta internamente costituita c]ai regolarnenti
organizzativi, dalle delibere e da ognl altra documentazione utile nonché dalla prassi operativa abitualmente seguita
Completata questa prÌma attività di identiflcazione si è proceduto successivamente alla valutazione dei rischt.

Ta e attività è stata condotta allo scopo di far emergere le aree di attlvità di pertinenza de l'Ordine maggjorrnente
esposte al [ischio dl corruzlone da monitorare e da presidiare mediante misure diprevenzlone
A flne di st mare i ljvel o dl esposizione al flschio, per ciascuna attivltà è stata valutata la probab lità che si possano

realizzare comportamenti corruttìvi e sono state considerate le conseguenze che tali comportarnenti porreooero
orod u rre.

Nello specifico, per quanto riguarda la probabìlità, sono considerati, ove applicab li, iseguenti indlci:

La Discrezionalità;

La ri evanza esterna;

La complessità del processo;

Valore economico;
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. La frazionabilità del processo;

. La tipologia di contfolLo applicato al processo

Per quanto, poi, riguarda la valutazione dell'impatto sono consideratl, ove applicabilÌ, I seguenti indici:
. lmpattoorganrzzatrvo;
. lmpatto econonrico;

. lmpatto[eputazionalej

. lmpatto organizzativo, economico e sull'immaglne

4.3. Valutazione del rischio

La valutazione complessiva di ciascun rischio cataioBato viene compiuta sra sulla base di una va utazlone della

probabilrtà, sia sulla base di una valutazione dell'lrnpatto in forza deglì jndici riportati nejl'aljegato 5 del Pia no Nazìonale

Anticorruzione che si allega, con la precisazione che gli indici di probabilità {discrezionalitàj rilevanza esterna;

cornplessità del processo; vaìore economico; frazronabilltà de processo; tipologia d controllo app icato al processo)

vanno indicati su la base della valutazione de gruppo di lavoro, mentre gll indicj dÌ irnpalto (impatto organizzativol

economico, feputazionale, organizzatrvo, economlco e sull'immaglne) vanno stimati sulla base didati oggettivi, oss a dl

quanto risulta all'amminlstrazione.

Valori e freouenze della orobabilitài

0 = nessuna probabiljtà;1= improbablle;2 = poco probabile;3 = probabile;4 = rnolto probablle; 5=atamenteprobabile.
Valori e imoortanza dell'imoatto:

0 = nessun impatto;1=mafginalej 2= minorej 3= sogliaj 4 -serioj 5 = superlore

Grado complessivo del rischio= Valore probabilità x Valo[e irnpatto.

4.4 Progettazione del sistema per la gestione della prevenzione del rischio

La terza fase riguarda la progettazìone del sistema di prevenzione de rischi indivrduati nel a fase precedente.

Tale sÌstema comprende a definizione del e strategie di fisposta al rischio e la progettazione de le azion specifiche a

fine diallineare llprofilo di rìschio reslduo allivel o di rischio considerato accettabi e.

Nel sisterna di trattamento del rischio possono essere fatte rientrare tutte quelle azioni che contribuiscono a ridurre la

probabj ità di nranifestazione dei reati di corruzione oppure a limitarne I'impatto.

llsisterna dl trattamento der rischi di corruzione, che è stato concepito dall'Ente quale elemento cardine de sistema di

prevenzione della corruz one, è costituito da una pìural!tà dì elenrenti che, per esigenze di schematlzzazione, possono

essere cosi distintii

I IVisure di cèrdttere gererale o Lrasver.olF. che compre-dono tutLe quel e dz onr con un a proLes>. d ir(îio,
che riguardano l'organizzazione nel suo complesso e che possono contribuire a ridu[re a probabì ità di

commissione di comportamentj coIruttivi j

2. Misure specifiche che riguardano i singoli processr a rischio e sono finalizzati a definire rl sistema di trattamento
.lèl ri(rhi^ c^èrifi.^ nèr.là. _scur processo.

4.5 stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

La quarta fase del progetto ha riguardato la stesura del P.T P.C. da presentare al Consigljo Direttivo del 'Ordine per

l'aooTovazione

4.6 Monitoraggio

ll monitoragglo sarà condotto dal R P.C T.

lra le attivjtà di monitoraggio rientrano, a tito o esempljficativo ma non esaustivo:

1. La verifica dell'attuazione delle misure deflnite nel Pianoj

2. L'esame delle inforÍìrazloni sulle modalità di svo gimento deì processi a rischroj
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3 L'analisi e la successiva verifica di segnalazioni relatlve alla cornmìssione di reati di corruzione pervenute
tramite Ìl meccanismo del c.d. whistleblowlnq (meglio definito in appresso) o attraverso fonti esterne;

4 La verlfica deil'adeguatezza delle misure previste dal Piano sulla base di eventuali segnalazionl pervenute al

R P.C.T. da parte di soggetti esternio interni o attraverso gliesiti dell'attività di rnonitoraggio. ln questa prjma
fase, qualora dall'attività di verifica emergessero elementi di criticltà particolarrnente signiflcativi, è previsto
l'eventuale aggiornamento del Plano

ll R P C T. riferlsce al Consiglio su l'esito dei monitoraggÌ e delle iniziative adottate in occasione cle la prima secluta ut le

e ogni qualvolta sia necessaria una maggjore tempest vltà nel 'info[mazione.
La relazione annuale che il R.P.C.-L viene pubblicata sul sito istituzionale dell'Ente entro il termine differito clall,ANAC
del 3L gennaio 2018.

5. LE MISURE DI CARATTERE GENERALE

Come evLdenziato nel paragrafo precedente, le misure dl carattere generale o trasversaJi s riferlscono a tutte quelle
azioni di prevenzìone del rischio di colruzione che riguardano 'organizzazlone nel suo complesso e che deflniscono le

caratteristiche del contesto organizzativo, in cuioperano le misufe di controllo specjfiche o particolarl, che rrguaroano,
invece, isingoli processi a rÌschio.

Le mrsure di carattere generale si riferiscono:

a) Alle azioni poste in essere per assicurare la trasparenza del e attività realizzate dall'OIdinej
b) All'irfor-rarizza/ione dei procecsi:

c) All'accesso telematico a dati, documenti e procedirnenti e i riutjlizzo dei datl, documenti e procedirnen|j
d) Al rnonitoraggio sul rispetto dei termini;
e) Alla formazione e la comunicazione del Piano.

5.1 Le misure di trasparenza: il collegamento con la Sezione Trasparenza ed Integrità.
La trasparenza costìtuisce un irnportante princjpjo che caralterizza l'attività del 'Ordtne per prevenire la corruzione e,

piùr in generale, qualsiasi situazione che possa provocare un ma funzionamento.
La pubblicazlone costante e tempestiva di lnformazioni sulle attività poste in essere permette, nfatti, di favorire forme
di control o diffuso anche da parte dl soggetti estern edi svo gere un'lmportante azione di deterrente perpotenzlali
condotte illegali o irregolari.

Considerata llrnpoftanza che le mìsure per la trasparenza rivestono anche ai fjni del a prevenzione della corruzrone,
essa è parte lntegrante de presente Piano.

ldettagljo del e misure adottate in termini ditrasparenza è contenuto nel a speclflca Sezione ll.

Al fine di consentire a chtunque interessato di esaminare e lnlziative intraprese per plevenlre la corruzione, il p.-f.p C

integrato con la Sezlone Trasparenza ed Integfità è pubblicato sulsito Internet de I Ente
La pubblìcazione è flnalizzata a favorire forme di consultazÌone pubbllca sul Plano, In modo da permettere a cnrunque
interessato dipoter indicare al R.P c T. eventuali aspetti di miglloramento del Piano oppure segnalare Ìrregolarltà.
5.2 ll c.d. " W H IST LE BLOWI N G"
ll c d "whistleblawi,'19" è un meccanismo per l'individuazione di irregolarità o di reati, di cu I Ente intencle awaiersr peI
rafforzare la sua azione di prevenzione de la corruz one

L'art. 1, cornma 51, deila legge n. 190/2012 -oggi ìmpi c tamente abrogato introduceva una forma cli tute a nei confronti
del dipendente pubblico che segnala degli llleciti prevedendo che "fuoti dei cqsi di respansabilÌtò a titolo di cqlunniq o
diffomozione, avvero per lo stesso titolo qi sensi dell'articola 2043 del codice civile, il pubbllco dipendente che denuncia
all'outarità gÌudizioria o qllct Corte deÌ conti, owero riferÌsce dl ptoprio superiore gerarchico condotte illecjte di cui sio
venuto o conoscenzo Ìn rctgione del rdpporta di lovora, non può essere sonzionoto, licenziato o sottoposta qd unq mtsurcl
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discriminatorio, diretto o indirettq, ovente effetti sulle condizioni di Iovoro per motivi collegoti direttamente a

indi rettq mente ollo denu nciq"
Recentemente la Legge n.179 del 30 novembre 2A17 kntrata in vigore il 29 dìcembre 2017) ha discjpllnato
definitivamente la tutela del coslddetto "whistleblower" medlante modifica, per quanto rileva aifinide quo, dell'art 54
bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n 165.

La egge conferrna che segnalazioni e cornunicazioni dj comportarnenti relativi a potenziall o reali fenorneni corruttivl o

di mala amrninistrazione, potranno essere fatte pervenire dÌrettamente al R.P C.T., ilquale si impegna ad adottare, sia

nel caso vi sjano episodi dl corruzione sia in mancanza deg istessi, tutli ì prowedirnenti necessarl affinché coloro che

sono coÌnvolti nel processo di gestione della segnalazione siano tenuti alla riservatezza.

5.3 La formazione e la comunicazione

È noto che La formazione del personale costituisce una componente centrale delsisterna di prevenzione della corruzione
dato che, tramlte essa, e possibìle assicurare la corretta e piena conoscenza del principi, delle regole e delle misure
contemplate dal Piano, anche in funzìone del livello dicoinvolgimento nel processi espostÌ al risch o dl corruzione
Tenuto conto della natura dell'attività svolta dall'Ente, la formazione si rivolgerà principa mente con la partecipazione
agli eventi informativi e formativi organizzatl dalla Federazione Nazionale, con a consultazione e lo studio della

documentazione fornita dai siti istituzionali delI'ANAC e delJa FNOVI oltre che con la condivisione di esoerienze e di
pratiche nel campo della prevenzìone della corruzione con le organizzazìoni sorelle regionaii e nazionaÌi.

Per quel che riguarda la comunicazione interna, al fine di favorire la diffusione della conoscenza del Piano e delle
misure in esso contenute, sarà invlata una nota informatìva al persona e e ai consu enti peI invjtarl] a pTenoeTe vts one

del P.T. P.C.

Inoltre, il personale in servizio e coloro che inizieranno a prestare servizio o a collaborare a qualunque tito o, al 'atto
della costituzione del rapporto di lavoro o di collaborazlone, sottoscriveranno una dichiarazione di presa v srone oer

Piano e di impegno a rispettare i principi e le disposizloni in esso contenuti.

Per quel che riguarda le iniziative di comunicazlone esterna, ìl P.T.P.C., una volta adottato con le eventua i modifiche,
viene pubblicato sul sito dell'Ente nella sezione "Amministrazione Trasparente" dandone notizia con un comunlcato
pubblicato in evidenza sulla homepage. Apposita comunicazione verrà data a quanti hanno fornito il loro contributo ln
fase di consultazione.

5.4, Altre misure di carattere generale

5.4.1 Disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità e la rotazione.
L'Ordine, considerata Ia propfia organizzazione interna, si impegna a limitare il ricorso all'arbitrato, con la preclsazlone

che qualo[a intendesse avvalersi di ta]e strurnento sul sito istituzÌonale dell'Ordine, ver[à data immediata pubblicità

della persona nominata arbitro e delie eventuali controversie in cui sia parte l'Ordine stesso.

5.4.2 Disposizioni per l'attribuzione degli incarichi con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica
dell'insussistenza di cause di incompatibilità.
ll D.l8s. n. 39/2013 recante "Disposízioni in moteriq di inconferibilità e incompotibilitò di incarichi presso le pubbliche

omministrqziani e presso gli enti privoti in controllo pubblico, q normq dell'articolo 1, commi 49 e 5A, dellq legge 6

navembre 2012, n.190" ha dlsciplinato:

a) Pafticolari ipotesi di inconferibilità diincarichi dirigenziall/funzjonari responsabi idi posizione organizzativa in

relazione all'attività svolta dall'interessato ln precedenza, tenuto anche conto dell'organizzazlone e delle

caf atteristìche dell'Ente;

b) Situazioni di incompatibllità specifiche per ititolari di incar chi dirigenzialÌ/funzionarl responsabilÌ di posizlone

oreanlzzativa:

11

Via E. Pjnj, 57/a- 43126 Parma Tet. e Faxi 0521 984718 - PEC: ordjnevet.pr@pec.fnovj.rt
mail: jnfo@ordjneveterjnari,parrna,jt -sìto: www.ordineveterinari.parma.it

óÉRt(ì

A o:/+o
Qì-=sf



0rdine dei Medici
Veterinari

detlà Provincia dì Parnra

cl lpotesi di inconferibilità di incanchì dirigenziali/funzronari responsabilidì posizione organrzzatrva per lsoggettl

che siano stati destinatari di sentenze dl condanna per delittr contro la pubblica arnmlnistrazione

L'Ordine è, 0ertanto, tenuto a verificare la susslstenza di eventuali condizioni ostatìve in capo ai dipendentl e/o soggetti

cui l'ofgano di indirizzo polltlco lntende conferire l'Ìncarico

L'accertamento awiene rnecliante dichiarazione sostitutiva dÌ certiftcazione resa dall'interessato nei termini e alle

condizioni cleLl'art 46 del D P.R. n 445 del 2OO pubbl!cata sul sito dell'amministrazione o dell'ente pubb ico o privato

conferente (art. 20 d.lgs n. 39/2aE).
La djchrarazione è condizlone per l'acquisizjone diefficacia dell'lncartco

Se prima del conferimento risulta, pertanlo, la sussistenza dj una o più condlzionì ostative, l'Ordine sl ast ene dal

conferife l'incarico e provvedendo a conferire l'incarico nei confronti di altro soggetto

Se si fiscontra, invece, nel corso del rapporto La sussistenza di una o pii.r condizioni ostative il R P C.T deve effettuare

una contestazione all'interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 Siorni; in caso conlrario, a legge plevede la

decadenza dall'incarico e la risoluzione del rapporto

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una djchtarazione sull'insussìstenza di una delle cause di

ìncomoatibilità.

in ogni caso, gli atti ed i contratti posti ln essere in violazjone del D.lgs. n. 39/2013 sono nuLl! e a carico d co oro che

han no conferlto rsuddetti incarichi sono appllcate le previste sanzioni dicui lCapj V e V del predetto clecreto legislativo

5,4.3 Disposizioni per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del

rapporro

Ai fini dell'appllcazlone dell'art. 53, comma 16 ter, del D lgs. n. 165 del 2001, l'Ente veriflca, per il trarnite del R P C.T.

ch e:

1. Net contrattt di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il dlvieto dl prestare attività

lavorativa (a titolo di avoro subordinato o dj lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazlone del

rapporto nei confronti dei destinatarl diprovvedimenti adottati o dicontrattl conclusi con l'apporto decjsionale

del dipendente;

2. Nei bandi di gara o neglì atti prodfomici agli affidarnenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la

conclizione soggettiva di non aver concluso contfatti dl avoro subordinato o autonomo e comunque dì non

aver attrìbuito jncarichi ad ex dlpendentj che hanno esercitato poteri autoritativl o negozìali per.onto delle

pubbliche amministrazioninet loro confronti per il triennio successivo aLla cessazione del rapporto;

3. Sia disposta l'esclusione clalle proceclure dl affidarnento nel confronti del soggettl per j cluali sia emersa la

sltuazione di cul al punto precedente

4. Si agisca in giuclizio per ottenere i! risarcimento del danno nei confronti degll ex dipendenti per i qualì sia

emersa la violazione dei divieti contenutr nell'art 53, comma 16 ter, decreto Iegislatlvo n. 165/2001.

5.4.4 Disposìzioni per effettuare controlli su precedenti penali ai fini d ell'attribu zion e degli incarichi e

dell'assegna zione ad uffici

Al fini dell'appllcazione dell'art. 35 bls del decreto legislativo n.165 del 2001 e dell'art. 3 de decreto legislativo n 39 de

2013, l'Ordine, per iltramite deL R.P C.T. verlfica a sussistenza di eventuali precedentl penali a carico dei dipendenti e/o

soggetti cul intendono conferire lncarichl nelle seguenti clrcostanzel

1. All,atto delìa formazione delle commissioni per 'affidamento di commesse o di commissioni dì concorso;

2 All'atto de conferimento degli rncarichi dir genziali e deg i altrl incarichi previsti dall'art. 3 del decr-"to

lesislativo n.39 del 2013;
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AIT'atto dell'assegnazione di dipendenti dell'area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indlcate

dall'art. 35 bis del decreto legjslativo n 165 del 2001j

All'entrata in vigore dei cjtati artt. 3 e 35 bls con riferimento agli incarichl già conferiti e al personale già

assesnato.

L'accertamento sui precedenti pena i avviene mediante acqujsizione d'ufficio ovvero rnediante dichiarazione sostitutiva

di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizroni dell'art. 46 del D.P.R. n 445 del 2000 (art. 20 D lgs. n

39 del 2013)

Se all'esito della verifica risultano a carico del personale interessato der precedenti penali per deljttì contro la pubblica

a m ministrazione, l'Ente.
. Si astlene dal conferire l'incarico o dall'effettuare l'assegnazionei

. Applica le misure previste dall'art. 3 de D lgs. n. 39 del 2013;

. Provvede a confefire l'incarico o a disporre l'assegnazione nei confrontl di altro so8getto.

6. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

I R.P.C.T. è a fìgura centrale deT sisterna di trattamento del rischio di cofruzione.
A tale figura la normativa assegna alcun! importanti compiti ìl cui corretto assolvimento permette di rafforzafe
I'efflcacia del sistema di controllo preventivo.
ln applicazione dell'art. 1, comma 7, del!a legge n 190del 2012 come modificato dal D.lgs. n 9l/2016, tl Consìgllo con

propria deliberazione consilia re nr 2/2018 del31,/0712018 ha pfovved uto ad individu are ìl Responsa bi e di prevenzione

della corruzìone (assomrnando anche la figura del Responsabile della trasparenza) nella persona del dott. Ugo Canal

I R.P.C.T. è stato lndividuato nelLa figura di un consigliere che non riveste cariche al 'interno del consiglio, visto che

l'Ordine dei Medici Veterinarj della provincìa di Parma non ha in organico un dlrìgente arnministrativo.

L'RPCI noÍìlnato è in possesso dei requ siti di professionalità e di integrità connessi al ruoio, dialoga costanternente con

il Consiglio dell'ordine e compatibilmente con la ridotta dotazione organica dell'ente, non riveste ruoli operativi ne le

aree di rischio.
La durata dell'incarico di R P C.T. è pari ad anni tfe e !'incarico avrà termine, alla fine della validità del presente piano, il

31,/1,2/2020.
Le funzionj ed ! compiti del R.P.C T. sono drsciplinati dal 'art, 1, commj 8-10, della legge n. 190 del 2012 e ss.Íìrm.ii e dal

d lgs. n.39/2013 e ss.mm.ji.

In partlco are, al Responsabile della Prevenzjone della Corruzione competono le seguenti attività/funzioni:

a) ELaborare la proposta di piano della p[evenzione che deve essere adottato dal ConsÌglo Direttivo dell'Ordine

Veterinari della Provrncia di Pa rma (a rt. 1, com ma 8, della legge 1.90/2012 come rnodificato da I D.lgs. n. 97 /2016))

b) Definire procedure e metodi appropriati per selezionare e formare il personale destinato ad operare ln settorl

particoarmente esposti alla corruzione (art. 1., comma 8 della legge 19O/2OI2 come modifìcato dal D.gs. n.

97 /201.6);

c) Verificare l'efficace attuazione del plano e a sua idoneità agiscopl (art. 1., comma .[0 lettera a) della egge n

190 /20L2\)

d) Proporre modjfiche a piano in caso di accertarnento di sjgnificative violazioni odì mutamentl del 'organzzazone

(art. 1, coî'ra .10, 's11.'. a) oel a leBBe î 190/2A)));

e) Verificare, d'intesa con i responsabili de le aree interessate, l'effettiva e possibile rotazione degli lncarichi negli uffici

preposti allo svolglmento delle attività ne cuj ambito è pjùr elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione

(a't. l, conma 10, lettefa o) della Legge n. l9o/)01?)l
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f) Individuare il personale cla inserire neì percorsi di formazione suitemì dell'etica e della legalìtà (art 1, cornma 10'

lettera c) della lelce n rca/2012)
per lo svolgimento del compttt assegnati, il R.P.c.T. dispone cii supporto in termini di risorse umane, finanziarie e

strumentaliadeguate alle dimensionidell'ordine (inteso come numero di iscritti), nei limìti della dìsponibìlità di bilancio,

e ha cornpleto accesso a tultt glt attì dell'organtzzazione, clati e infofrnazioni, funzionali all'attività di controllo che

comunque sono cli perttnenza del vertice gestionale. Ln tale ambito rientrano, peraltro, anche i controlli inerenti la sfera

dei datì personalì e/o sensibilj, per i quali il R. P.C T. individua le migliorj modalità per la salvaguardra della riservatezza

Tra gli obblighi clel R.p.c.T. rientrano anche glì obblighì di denuncja che ricadono sul pubblico uffìciale e sull incaricato

di pubblico servizio aì sensi dell art 331 del codice penale

Le responsabilità del R.P.c.T. sono definite dall'art. 1, commi B, 12 e 14 della legge n 190/2012 come modificato dal

D lgs. n 9712016.

7. VALUTAZIONE DEL RISCHIO E RELATIVE MISURE

lprocessi istituzionali e di supporto, come indicato nei precedentl paragrafi, sono stati scornposti ed esaminatj

separatamente in relazione al diverso livello dì esposlzione alrischio, con partlcolare attenzione ai settori che attengono

il quotìdiano svolBjmento dell attività delL'Ente

Nell analizzare i processi istituztonali e di supporto dell'Ente paftìcolare attenzione è stata rivolta anche ai processi che

ANAC ha evidenziato come critici nel Piano Nazionale 2016

In particolare l'Autorità ha individuato a titolo esempllf!cativo 3 aree dì rischio specìfichei

A. Area formazione professionale continua:

1 Procedure dj accreditamento;

2. Verifica dei crediti forrnativì degli iscritti

B. Area rilascio di pareri di congruitàl

1. Pfoceclure per il rilascio dei pareri di congruità'

c. Area indicazioni dl professionisti per l'affidamento di incarichi specifici:

1. Procedure le nomine di professìonisti'

Oltre a tall aree sono state considerate a rischio le seguentì aree:

D. Area acquisizione e progressione del personale:

.1. Stesufa PianLa ofgan'ca:

7. Progressroîi di raíiera;

3, ProceduredisciPlìnarii

4. conferjmento di incarlchi di col aborazione aisensi del D lgs n 165/2001

E. Area affidamento lavori, servizi e forniture:

1. Definizione dell'oggetto d e ll'affida rn e nto;

2. Definizione dello strumenlo per l'affidamento;

3. qeqLisiti di Parrecioazrore;
4 Definìzione dei criterl per la valutazione delle offerte,

5. Gestlone fase contrattuale

F. Area provvedimenti ampliativi della sfera gìuridica del destinatario privi di effetti economici diretti ed

im m ed iati:

1 prowedimentj arnministrativì di ìscrizione, trasferimento e cancellazione dall'Albo;

2. proweclimenti amministratìvi di rìlascio clì certificazioni e dj attestazioni relativi agli lscritti;

3. provvedimentt ammlnistrativi aventi ad oggetto pareri consultivi previsti per legge;

Via E. Pini, 57/a 43176 Parma TeL, e Fax:
maìl: jnfo@ofdjneveterjnarì. parma. jt

14

0521 984718 - PEC: ordjnevet. pr@pec. fnovi, jt
' sjlo: www.ordineveterinarj. parma. jt



G,

4. Prowedìmenti amministralivi relativi a dìchiarazioni sostitutive o mendaci,

Area prowedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetti economici diretti ed

immediati,

L, Prowedimenti amministrativi relativi alla gestione delle morosità deglì ìscrìtti;

2. Prowedimenti amministrativi relativi la recuperp forzoso nei confronli degli iscritti.

Area AmminisÍazlone e contabilità

1. Accertamento delÌe entrate;

2. Riscossione delle entrate da terzij

3. lmpegni dl cassa, inclusa assunzione e reglstrazione;

4. Liquidazione di spese;

5, Gestione di cassa, ivì inclusa registrazione;

6. Gestione dei beni mobili, ivi ìncluso inventarioj

7. Tenuta delle scritture di contabilità

Area Attività istituzionali e peculiari degli organi e Organismi Consiliari;

1. Nomina in commìssioni e/o di commissari ad acta;

2. Desìgnazione di rappresentanti chiamati a far parte di commissioni e organizzazìoni di carattere

nazionale;

3. Nomina e verifica decadenza relative a cariche in organi o organismi consiliari regionali o nazionali.

4. lndizione delle elezioni;

5. Procedìmentielettorali;

6. Formazione e/o variazione del bilancio di previsione (parte economica e finanziarìa)

7, Foîmaztone e/o variazione del bilancio di consuhtìvo (parte economica e finanziaria)

Area procedimenti disciplinaria carico degli lscritti

1. Ricezionesegnalazione;

2. Valutazionepreliminareesposto;

3. Richiesta atti Procura/Tribunale;

4. Decisione apertura o archiviazione pratica disciplinare;

5. Redazione verbale audìzione;

6, Trasmissione atti alla Commissionej

7. celebrazione procedimento e notifica decisione

lf,
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7.1 Area Formazione professìonale continua

ln relazione all'Area "Formazione Professlonale continua" sì specifica che non sussistono rischi imputabili all'ordine in

relazione alla mancata od impropria attribuzione di crediti formativi agli lscritti, in quanto tale attribuzione non è

effettuata ne effettuabile direttamente dell'Ente, ma è attribuita ad un altro soggetto (accreditato e certificato) FNOVI

conservizi che gestisce il processo in modo autonomo ed indipendente icrediti professionali

parimenti non sussistono rischi irnputabìli all'Ordjne circa la mancata o parziale pubblicazione sul profìlo professionale

di ognj singolo iscrltto dei cfeditiformativi maturati, in quanto la stessa è rirnessa alla banca dati gestita da co Ge A P S

(anagrafe per l'aggiornamento dei profi!i sanitari)
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Descrizione del

rischìo

Va ori e

frequenze della

probabìlità

Valori e importanza

dell'impatto

Grado complessivo del

rìschio

ContromiSure

Abuso di potere e/o

violazione di legge In

relazione

al'accreditarnento

di determinati

soggett.

Determinazione di

llnee genera iper

l'accreditamento.

Pubbljcazione degli

eventifo.nrativi,

Adozione delle

delibera di

accreditamento al

massimo ne lla

seconda aou na nza

del consiglio

successiva a lla

presentazìone della

oo ma nda

Mancata verifica dei

crediti formatìvl

professlonali deglì

iscritti in re lazione

al'anagrafe

CoGEAPS

Control icon

verifiche periodiche

anche a camprone,
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7.2 Area Rilascio dei Pareri di Congruità (ex Opinamento Parcelle)

In relazione a tale Area si precisa che non possono sussistefe rischi imputabilì all'ordine relativi ad un abuso di potere

nel rilascio dei pareri di congruità, in quanto a seguito della entrata in vigore della L 24 marzo 201'2, t1 27 e del

successivo D.M. 165/2016, il rilascio di tali pareri è divenuta una attività puramente formale per la quale occorre

verificare la congruità o meno della parcella rispetto ai parametri di riferimento indicati dal legislatore ed

eventualmente rispetto al corrispettivo concordato ne! preventìvo intercorso con jlCllente

Inoltre non possono sussistere rischì lmputabili all'Ente nell'espletamento dell'attività istruttoria da svolgersi in

relazione al rìlascio di un parere di congruità, in quanto tale attività a seguito dell'entrata in vigore della leg8e n 3

delrr1lo1,l201,8, è stata rimessa ad apposite costituende commissioni Regionali lstruttorie.
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Descfizione del

rischio

Valori e frequenze

della probabilità

Valori e importanza

dell'impatto

Grado complessivo

del rischìo

Contromisure

Jncertezza nei criteri

diquantrficazione

degli onorari

professionali

Motivazione specifica

e precisa delle ragioni

per e quali cisi

discosta dai criteri

generall stabiliti.

Valutazione erronea

delle indicazioni in

fatto e di tutti i

documentia corredo

delL'istanza.

Organizzazione delle
r'.1'ìió.ré r:..^ tr é

rendìcontazione, del

parerl di congruità

rilasciatie adeguata

rnformatlzzazione

degli stessl



7.3 Area Indlcazionidi professionisti per l'atfidamento di

Descrizione del rischio Valori e frequenze

della probabilità

Valorì e lmportanza

dell'impatto

crado complessivo del

rischio

Contromisure

Nomina di un

professionista non

necessano e con

motivazione

lndividuazione

specifica dell'incarico e

motìvazione

particolare8giata delle

ragtonl

dell'affidamento

Nomina di un

professionistè che

abbia interessi

personalie/o

professionali ln

comune con i

componentl

dell'Ordine incaricato

della nomina.

Verifica dell'assenza dì

conflitto d'interesse e

astensione dalla

partecipazione alla di

quei soggetti che siano

in conflltto di interessi,

anche potenziale,

Moniloraggio costante

dei rapporti con

l'affidatario,

Nomina diun
professionista privo dei

requisiti tecnici idonei

ed adeguatiallo

svolEimenlo

dell'incarico.

Pubblicazione per ogni

incarico di tutti gli

estremi identificativl

{nome delcontraente o

consulentej o8getto

dell'lncarìco e durata,

compensor eventuali

dichiarazioni relative

all'incompatibilità o

inconferibilità

dell'incarico),
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7.4 Area progressione ed acquisizione del personale

Descrizione del rischio Valorie frequenze

della probabilità

Valorie importanza

dell'impatto

Grado complessivo

del rischio

Contromisure

Valutazione

inappropriata dei

bisognioccupazionali

0 0 Valutazione oblettiva

dei ca rich i dl avoro

esistenti

Comportamenti

anomalr da parte

della Commissione

Valutante;

cornposizione della

stessa senza i

requisiti drterzjetà

ndividuazione dei

componentisu la base

dei criteri dl

va utazione

predeterminati,

predillgendo elernenti

estranel all'Ente.

Meccanisml non

verifica del possesso

dei requisiti

attitudinal e
professiona idei
candidati.

Adozione di

proceoure a0

ev denza pu b blica

Progressloni di

carriera se nza a na llsi

mer tocratlca delle

competenze acqutsite

L Osservanza del CCNLj

valutazioni mediante

rnonltoragglo Interno
.lé lè narf.rm:n.p

omessa o fa sata

valutazione deLle

violazioni

djsciplinari;

violazione del

contradditorio,

irrogazjoni di

Sanz one non

proporzlonata

Rlconoscir.ento de

diritto dl difesa da

parte dell'lnco pato e

osservanza delle

d sposiz on di Legge e

contrattLrali in

rnaterla.

0rdine dei Medici
Veterinari

della Provincia di Parma

In relazione a tale Area si precisa che non sussistono rlschi imputabili all'Ente in relazìone ad "accessi personalizzati"

nella selezjone del personale, in quanto i requlsiti professionali per l'acquisizione dei dipendenti non sono rimessi alla

discrezionalità dell'Ordine ma, previsti dalla Legge in base ad uno specifico mansionario.
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7.5 Area per l'affidamento di lavori, servizi e forniture.

Descrizione del rischio Valori e

frequenze

della
probabìlità

Valori e

importanza

dell'impatto

Grado complessivo del

rischìo

Contromisure

Non necessità del'oggetto

dell"affidamento e/o

genericità" nella definlzione

dell'oggetto contrattuale.

1 Attenta valutazione del e

necessità. Predlsposlzione di

u n ba ndo/avv jso/invito

specifico con a lLegato il

I ErdUvv Ldv,rurorv

Eccessivo ricoTSo

all'aff idarnento diretto.

2 2 4 Redazione dl una relazione

che niotivi iL rico aso

a l'affÌdamento diretto da

parte de RUP

Individuazione del tipo di

servizio, lavoro, fornrtura con

modalità d irette a creare

vantaggi perso na li,

0 3 3 Delìbera di flssazione del

servizlo/fornitura/lavoro con

le raBioni specifrche della

scelta.

Definizione di requlsiti

soggettivi di partecipazlone a

fine difavorlre un concorrente

1 3 3 Determìnazlone preliminare

dei req Lr isltl standard pe.la

presentazione de le offerte,

Mancata, omessa o parziale,

verifica dei requisiti di

partecipazione,

1 Selezione clegli aff idatarl

mediante procedure

traspare nti ed

eventua Jmente attTaverso

l'uso d un albo fornitori.

Criterì di valutazrone delle

offerte mancanti o generici.

2 2 4 Attenta predjspos zione del

crlterl, anche coL supporto se

.à.accr ri^ 
^i 

ocnèrf' è(tèrni

Procedure di aggiudicazione

non concorsualied uso dìstorto

del criterio dell'offerta piùl

idonea alle necessità dell'Ente

1 Procedura di aggiudicazione

medlante confronto

concorrenziale delle offerte

Mancata

supervisione della fase

contrattuale da parte deL RUPj

assenza coordinarnento tra RUP

e ìl consiglro

0 0 Coordinamento fra i soggetti

e relazione de RtlP su la

esecuzrone deL contratto
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7.6 Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetti economici diretti ed immediati.

Desfiizione del rischio Valori e frequenze

della probabilità

Valorì e importanza

dell'impatto

Grado complessivo

del rischio

Contromisure

v o Lórd u Po .,oLc

verifrca dei requlsiti al

momento
delL'accettazlone della

domanda dì iscrizione,
trasferirnento e

cancellazìone dall'A bo

e dei relativi allegati

Verificare insieme

all'interessato la

domanda prlma di

Mancata verifica delle

dichlarazioni sostitutive

presentante

Veriflca deL possesso

deititoli e

dichiarazione

sostitutrva presso

Univers tà e Procura

della Repubbltca

Mancata segnalazione o

discrezionalità in caso

di dichiafazronl

mendaci

0 5 0 Convocazione

de l'interessato;

Segnalazione

al'Autorità n caso di

falsititoli.

Mancata veriflca

pubbllcati nell'a bo e/o
neglielenchj s pecia li

I 5 5 Monitoraggio del dati

con controlli almeno

semestrali

Valutazione non

congrua nelcaso ol

impugnazione di

provvedlmenti di

tscTtz one,

trasferlmento e

cancellazione

dall'Albo

Motivazione accurata

delle relatlve

decisioni.

Rilascio di

attestazloni relative

agli iscritti a un non

avente diritto

Consegna deÌ
certificatie/o
contrassegni solo a

lscritti all'ordrne o

Abuso di potere nel

nlascio di parerì

consu tivi previsti per

legge,

Rilascio dl parerisolo

nel llmitl previsti dala

legge e pubblicazione

dei (segue) parerìsu

sito web istrtuziona e.
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7.7 Area prowedimenti amplíativi della sfera giuridica del destinatario con effetti economici diretti ed immediati

Descrizione del rischio Valori e frequenze

della probabilità
Valori e impgrtanza

dell'impatto
Grado complessivo

del rischío

Contromisure

Mancata e/o ritardata

rilevazione delle

posizioni debitorie in

relazione alle tèsse

dovute daglìlscrltti

Verifica della

contabilità, dell

cassa e del risp(

deitempi di inc

no

ssoj

Discrezionalità

nell'lnvio dei

sollecitìe nel

recupefo crediti;

mancato, ritardato

o parziale invio dei

sollecili aglì iscritti,

Determinazion(

modalità relati\,

gestione della

morosità degli i

Verifica del risp

deitempi di sol

nel pagamento

Monitoraggio

periodico delle

eventuali proc€

esecutive,

delle

) a a

crìttij

:IIO

rcito

iure

Via E. Pini, 57 | a - 43126 Parma - Tet. e Fax: 0521 984718 - PECI ordinevet.pr@pec.fnovi.it
mait: info@ordineveterinari.parma,it - sito: www,ordineveterinari.parma.it

oK,
\}
I.d



7.8 Area Amministrazione e contabilità

Descrizione del

rischlo

Valori e frequenze

della probabilità

Valori e importanza

dell'impatto

Grado complessivo

del rischio

Contromisure

Generlclta delle voci

di entrata {solo due

vocidientrata)

oppure errala

valutazione delle voci

di entrata

Registrazioni

precìse e verifica

con i dali bancari,

Mancata verifica degli

importi in uscita e

delle autorizzazioni di

spesaj oppure

genericità delle

rispeltive voci

Registrazioni

precise e puntuali

e verifìca degli importi
delle spese prima di

procedere alla

Ìiquidazione

Mancata

registrazione delle

operazioni di cassa

0 5 0 Rendicontazione

mensile della cassa

con verifica importi e

pezze giustificative;

Mancata
registrazione di beni

durante la fase

dell'inventarioj

0 0 Corretta tenuta

dell'inventario

Tenuta dlscritture
contabili parziale od

oggetto di modifiche

non autorizzate

Registrazioni precise e

verifica periodica

delle scritture

contabili
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7,9 Area Attìvità istituzionali e peculiari deEli Organi e organismi consiliari
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Descrizione del
rischio

Valori e frequenze
della probabilità

Valorie importanza
dell'impatto

Grado complessivo
del rischio

Contromisure

Designazione
compiacente; difetto
rnotivazione nella

designazìone;
pressioniSul

nominativi in caso di

nom na 1n

commissionj e/o di

commissarl ad acta

Osservanza de e
disposizioni dl Legge in

malefla ol

col aborazlone nela

Nomlna e/o
decadenza da cariche

in organl nazionalLe/o
regtonaLt senza o con

scarsa valutazione dei

curricula

1 3 3 Va utazione accurata

oel e cornpetenze

Mancata vlgianza sul

nmborso spese

ConsÌglien e/o
dipendenti

7 3 3 Verlfica dela
oocumenlaz one
prlma dÌ procedere

a lla liquidazione

Elezloni con invio
lettere di

convocaztone a

nurnero limitato e/o
selezionato di

e ettorj, oppure brogli
elettorali

Osservanza de Ia egge

di istituzjone degli

ordini professlonalÌ

Formazione e/o
variazìone de bi ancio

dl previsione

programmazlone
assente o poco

attenla

0 0 Valutazione attenta
deifabbisognl sulla

base degll obiett vl

spese non

rinu nciabrli

Formazlone e/o
variazione deL bilancto

di pfevisione eccesso

di accantonamenti di

residui

Limitarsl a le

impegnate
nel'eserc zio

precedente e

liquldate

spese
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7.10 Area procedimentì disciplinari a carì.o deEli lscritti

Descrizione del

rischio

Valori e frequenze

della probabilità

Valori e importanza

dell'impatto

Grado complessivo

del rischio

Contromisure

Segnalazionl non

protocollate

0 5 0 obbligo di

protocollazjone al

ricevimento fatta

Segna azronLanonlme

Accettazione
Segna lazrone senza

adeguata verif ca

0 5 0 ldentificazlone de

Discrezlonalità nella

valutazione
preltminare esposto

0 5 0 Valutazione precisa

de l'esposto tenendo
conto del Codìce

Discrezionalità ne la

Richiesta degli attl alla

Procura/Tribu nale

Rìchiesta tempestiva
degli atti a la

Procura/-fribu na le con

ese nzio ne diogni

dell'Ente per mancato
riscontro ditali
soggetti.

DlscrezÌonalità nella

decisio ne a pertura o

archlviazlone pratica

Disciplinare

1 2 Osservanza del Cod ce

Deontologlco

Verbale diaudizione

incompleto

0 4 0 Redazione delverbale
ln presenza

dell'interessato con

sua sottoscrizlone

-f rasmissione parziaLe

Cornmissione

d iscip inare

Trasmissione a a

Cornmìssjone tutti g i

valutazione

N/ancato rispetto del

terrninl e delle forme

procedirnento e delle
notifica de la

declslone

I Rispetto del prjnclpi

de contradditorio e

del diritto di difesa con

oSservanza Scrupolosa

deitermini.

Via E. Pìni, 57 / a - 43126 Parma - Tet. e Fax:
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In relazione a lale Area si precisa che non possono sussistere rischi imputabili alL'Ente nell'espletamento dell'atlività

istruttoria e decisionale relativa ad un procedimento dìsciplinare a carico di un iscritto, ìn quanto tali attìvità sono state

rimesse ad apposite Commissioni lstruttorie Regionalj in corso di istituzione.

ln paftìcolare a seguito dell'entrata in vigore della legge n.3 dell'nlOIl2)1,B, sono state separale "nell'esercizío dello

funzione disciplinqre, o goronzia del díritto di difeso, dell'outanomio e della terzieta del giudizio disciplinare, la funzione

istruttoria dq quella giudiconte. A tolfine, in ogni regione sano castituiti uffici istruttort di olbo, composti do un numero

compreso trd cinque e undici iscritti sorteggiotitrq i componenti delle commissioni disciplnari di olbo della corríspettivo

professione, gorantenda lcl rqppresentonza di tuttÌ gli Ordini, e un rappresentonte estraneo allq prafessione nominoto

dql Ministra delld salute. Gli uffici istruttari, sullq bqse di esposti o su richiesta del presidente dellq competente

commissiane disciphnqre o d'uft'icÌo, campiono gli dtti preordinqti dll'instourozione del procedifitento disciplinqre,

sattopanendo oll'organo giudicante la dacumentqzíone qcquisito e le motivozioni per il proscioglímenta o per I'aperturcl

del pracedimento disciplinqre, t'ormulando in questa caso il profilo di addebita. I componenti degli uffici istruttari non

possona pqrtecipare cti pracedimenti relc)tivi ogli iscritti ql proprio olbo diappartenenza".

sEzloN E ll

TRASPARENZA ED INTEGRITA'

Triennio 2018-2020

l.Trasparenza

l.l Accesso civico

1.2 Accesso civico generalizzato

1.3 Esclusioni e limit! a!l'accesso civjco generalìzzato

1.4 Accesso agli atti ex L. 241/90

2. Sezione per la Trasparenza e l'lntegrità

2.1 Procedimento di elaborazione e di adozione della Sezione per la Traspafenza e l'lntegrltà

3. organigf amma della Trasparenza

3.l Responsabile incaricato alla Pubblicazione dati e documentl

3.2 Responsabile della Tfaspafenza

3.3 organizzazione dei flussi informativl

3.4 Dati ulteriori

4. lniziative di comunicazione della trasparenza

5. Attuazione della trasparenza e tutela dei dati personali

5.1Tempi di pubblicazione e archivìazjone deì datì

5.2 Mon jtoraggio e vigilanza

5.J Cortrotli, responsabilità e sarziori
6. Struttura delle informazioni sulsito istituzionale

Vìa E. Pinr, 57/a-43126 Parma - Tel. e Fax:
majt: jnfo@ordineve [e rinarj, paf ma.ìt

26

0521 984718 - PEC: ordinevet.pf@pec.fnovi.it
sito; www.ordjneveterjnarj.parma. jt



Ordine dei Medici
Veterinari

detta Provincra dr Parma

1. TRASPARENZA

La trasparenza riveste un ruolo fondamenta!e nei confronti dei cittadini e della collettìvltà polche rappresenta uno

strumento essenzlale per assicurare i valori costìtuzionali di imparzìalÌtà e buon andamento delle pubbliche

amministrazioni, per favorire forme di controllo sul persegujmento delle funzioni istituzionali e sul 'utilizzo del e risorse

pu bb lich e.

La tfasparenza è pfesidio fondamentale alla lotta a la corruzìone e L'Ordine si conforma ai re ativi adempimenti, ln

ouanto cornoatibili.

In tale contesto, a Sezlone dedjcata alla Trasparenza ecl Integrltà (prima della entrata in vigore del D lgs n 97/2016

anche programma Triennale per la Trasparenza e l'ntegr!tà) costituisce una parte integrante del Piano Triennale di

pfevenzione clella Corruzione (P.T P c.), sul a base della considerazione che la tfasparenza rappresenta già di per sé una

misura cli prevenzione consentendo ilcontrollo da parte degli Utenti sullo svolglmento dell'attività amministratlva

In particolare, I'Orcline dei lvlecltci Veterinarl della Provincia dj Parma si impegna a dare attuazione ag i ademplmenti di

pubblicità previsti dal D.lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D.l1s.91/2016, nonché dalla delibera ANAC n 1310

del 28 dicembre 2016 ad oggetto "P me linee guida reconti indicctzioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicitò,

trosporenza e cliffusione di infarmazioni contenute nel d.lgs fi/2AE come modificato dol d.|gs. 97/2016", med ante

l'aggiofnamento del sito web istituzionale.

n estrema sÌntesi, La trasparenza dell'atttvità amministrativa è assicurata mediante la pubbLicazìone, sul slto web

lstituzionale dell'Ordlne, delle informazÌonl reLative ai procedimenti amministrativi, secondo criterj di faclle access bi ità,

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto de le dlsposizioni in materia dl segreto di Stato, segreto d'ufficio

e di protezione drdati personali.

Nella presente Sezione ll sono descritti; il procedjrnento di elaborazione, le ìnìziatlve di comunicazione, le misure

organizzative volte ad assÌcurare la regolarità e la ternpestività dei flussi informativi e, ìn generale, 1'adeguatezza

dell'organìzzazione interna rispetto agli adempirnenti prevlsti dalla Legge.

Nel fispetto dl tale quadro regolamentare, l'Ordine ha adottato le misure relative alla c.d "amminlstrazlone

trasparente", attivando il sito tdoneo nel propflo Portale web e il sjsterna dì trasrnlssìone delle informazioni, ed

assicuranclo 'esercizio dell'accesso ag!iattì, dell'accesso civico e dell'accesso civico generalìzzato.

L'Ordine s'impegna, lnfine, alla tutela dei datl sensibi i o giudiziari e alla salva8uardia della riservatezza dei dati non

pertjnenti e non indispensabili per le finalità di trasparenza

1.1 Accesso civico

Ai sensi dell'art 5, comma 1, del D.lgs. n 33/2013 e ss.mm.ii l'accesso clvlco, può essere defjnlto corne l'obbligo in capo

alle pubbliche Amrninistrazion j di pubblicare documenti, informazioni o dati e il djfitto di chlulque dl rlchiedere i

medeslrnj, nei casi in cuisia stata omessa la loro pubblicazione

L'istanza cli accesso clvico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legìttimazione soggettiva del rlchiedente,

deve contenere l'inclìcazione der dati, delle informazioni o dei documenti richiesti, non deve essere motlvata ed è

gratuita, sajvo il rimborso del costo effettjvanente sostenuto e documentato dall'amnninistrazìone per la fiproduzlone

su supporti materiali.

Ai sensi delL'art. 5, comma 3, lettera d) del D.lgs. n.33/2013 e ss.mrn.ri 'rstanza deve essere trasrnessa, ln vla telematica

oppure per posta ordinaria, al R.P.C.T

In caso cli ritarclo o mancata risposta da parte del responsablle delLa trasparenza, le istanze possono essere inviate

all,indirizzo (con firma digìtale direttamente sul file) o trarnite posta ordinaria a l'indirizzo:

Orcline del Medici Veterinari della Provincia di Parma Via E.Piîi51/a,43126 Parnìa (con firma autografa sulmodello ed

allesando un documento dr identità).

Via E. Pini, 57la- 43126 Parma -Tel. e Fax:
majl: rnfo@ord ineve [erin ari . parma. jt
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ll modulo per l,istanza di accesso è pubblicato nella sezione Arnministrazione Trasparente.

ll procediÌîento dì accesso civico deve concludersl con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta Siorni

da lla presentazione dell'istanza

In caso di accoglimento della istanza, l'Ordine provvedefà a pubblicare su sito Ì dati, le lnformaz onj o i documenti

rlchtesti e a comunicare al richiedente I'avvenuta pubblicazione deJlo stesso, indicandogli il relatlvo collegamento

ipprtFst-ale.
Nei casi, Invece, c1i diniego tota e o parzraie dell'accesso o dr mancata risposta entro il termine di trenta giorni da la

presentazìone del!e istanza, Ìl richiedente potrà presentare rlchiesta di riesame al responsabile della prevenzione del a

corruzione e clella trasparenza che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti g!orni, anche sentendo

il Garante per la protezione dei dati personali se ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 5 bis, comÌ'na 2, ettera a)del D.lgs n

33/2013 e ss mm ii

Awerso la decisione dell'amministrazione competente o, !n caso d richlesta di riesame, avverso quella del Responsabi e

della prevenzlone della Corruzìone e della Trasparenza, ll richledente può proporre rlcorso al TA R terlitoria mente

comperenre

Non sono, in ogni caso, ammisslbili:
1. Richieste merarnente esplorative, owero volete a scoprife di quali Inforrnazioni l'ente dispone;

2 Richieste generiche, che non consentano l'individuazione del dato, del documento o dell'informazlone,

3. Rìchieste per un numero manifestarnente irragionevole di doctrmentì

1.2 Accesso civico generalizzato

La rjchiesta clt accesso civico generalizzato, prevista daLl'art. 2, comma 2, de D lgs. n.33/2013 e ss rnm ij, ha ad oS8etto

datl e documenti detenuti dall'Ente ed ulterjori rlspetto a quelli c d. a pubblicazione obb igatoria.

ln tal caso l'istanza può essere presentata alternativamente:

a)allufficio che detiene idati, le informazionì o i documentij

b) ad altro ufflcio jndicato clall amministrazione nella sezione "Amministrazjone trasparente" del sito istituzionale

ll modulo pef l'istanza dì accesso è pubblìcato nella Sezìone Ammìnlstrazione Trasparente

Inoltre rlspetto all'ipotesl di accesso civico dì cui al precedente paragrafo, se l'ordine lndividua soggettl contro-

interessati deve dare comunlcazione aglistessi, mediante raccomandata con awìso dj rlcevjmento o per via telematica,

deLla ofesentazjone dell'istanza di accesso civico generalizzato, riconoscendo agli stessi un termine dì dìeci giofni dalla

rjceztone della comunicazione, entro cui presentare una motivata opposizione, anche per via telenìatica, alla rlchiesta

or accesso.

llorocedimento di accesso civjco deve concludefsi con prowedimento espresso e rnotivato nel termine dl trenta glofnl

dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e aglieventuali contro-interessati.

In caso di accoglimento, l'ammìnistrazione provvede a trasmettefe tempestivamente al richiedente i dati o documenti

richiestl

In caso d accoglimento della richiesta di accesso civico, nonostante I'opposizione del contro inte-essato, l'ordìne ne

darà comunicazione al contro-intefessato e provvederà a trasmettere al richledente i dati o documenti rlchiesti non

prima cli quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del contro interessato.

Nel casi, invece, dì diniego totale o parziale de I'accesso o di mancata risposta entfo i termine dl trenta giorni dalLa

presentazione delle lstanza, il richiedente potrà presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della

corruzjone e della trasparenza che decide con prowedimento motivato, entro il termine di venti giorni, anche sentendo

i carante per la protezione dei dati personali se rlcorre l'ipotesi di cui all articolo 5 bis, comma 2, lettera a) del D lgs n

33/2013 e ss. mn.ii.
Avverso a declsione dell'arnmÌnistrazlone competente o, in caso dl richlesta di riesame, avverso quella del Responsabi e

cjella prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ll richiedente può proporre ricorso al T.A R territorialn'rente

compelenle
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1.3 Esclusioni e limiti all accesso civico generalizzato

Aisensiclell'art 5-bis del D lgs. n.33/2013 come modificato dal D lgs. n,97/2016, l'accesso civico generalizzato è fliiutato

se il diniego è necessario per evitare un pregjudizio concreto alla tutela dj uno degli interessi pubblici inerenti a:

a) La sicurezza pubblica e I ordine pubblico;

b) La sicurezza nazionalej

c) La dÌfesa e le questloni mìlltarlj

d) LerelazionrinternazionaLij

e) La politlca e la stabilità finanziaria ed economica dello Statoj

f) La conduzione drlndagini sui reati e il loro perseguimento;

g) ll regolare svolgimento di attività ispettÌve.

L'accesso civico generalizzato è altresì riflutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tute a

di uno dei seguenti interessi privati:

a) La protezione dei dati personali, in conformità con la discìpLina legislativa in maleriai

b) ta libertà e la segretezza della corrlspondenza;

c) Gllinteressi economici e commercla idi una persona fjsica o giuridica, rvi compresi la pfoprietà inte lettuale, ll

diritto d'autore e isegreti commerciali.

lnfine, l'accesso civico generalizzato è escluso nei casi dl segreto di Stato e neg i altri casi di dlvieti di accesso o

divulgazione pfevisti dalla legge, ìvi compresi lcasl jn cui I'accesso è subordinato dal a disciplina vigente al fjspetto di

specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli dì cuj all'artjcolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990

1.4 Accesso agli atti exL.24U90
L'accesso docurnentale, esercitabile ai sensi dell'art.22 e ss. della L,2411I99A, ha ad oggetto esclusivamente docu m enti

relativi a procedimenti amminìstrativi, neÌ quali i richiedente è parte diretta o indlretta, ed è posto a tutela di posizioni

soggettìve qualificate. llregifire di limitazionre di esclusionj di cura la normativa si appLica in quanto compatibile anche

aLl'accesso generalizzato.

2. SEZIONE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

La Sezione dedicata alla Trasparenza e l'lntegrità è anzitutto uno strurnenlo rivolto agli iscritti, arcittadìni, al e imprese

e agli enti pubblìci o privati, con il quale gli Organl di governo dell'Ordine rendono noti gli irnpegniassunti in materla di

prevenzione, di trasparenza e d'tntegrità nello svo girnento delle attività istituzionalle non

ldestjnataria dl tale Sezione sono, pertanto, da una parte I portatori di interesse esterni che sono messi a conoscenza

delle attìvità e delle regole del 'Ordine Veterinari dl Parma con cui interagiscono e, dall'aLtra parte, lo stesso Ordine

Veterinafi dj Parma che deve mlsurarsi e confrontarsi con le altre amrnìnlstrazioni pubblìche nell'ottica di un

mig ioramento contìnuo del servizio offerto, perseguendo 'incrernento delle misure ditrasparenza e dl conse8uenza il

sostegno de la cultura della legalltà e del 'integrìtà e la prevenzjone di fenornenj corruttivi

L'Ofdine Veterinafl di Parma è un Ente di diritto pubblico (ente pubblico non economico) dotato di personaljtà gruridica,

di autonomia statutarla, gestlonale, patrimoniale, contabile e f nanziarla e non ha fini dì ucro.

Esso si qualifica come istituzione di autogoverno de la Professione N4edrco Veterinaria riconosciuta dalla leg8e e

rappfesenta, a livello Provinciale, la professjone medico veterinaria.

In qualità di ente delegato dallo Stato alla sorveglianza sulla professìone, l'attrvità esp etata dall'Ofdine Veterlnari di

Parma è subordinata alla tutela dell'interesse della collettività e a garantire la professionalità dei veterinari nel oro

raooorto con 'utenza.

L'Ordine Veterinarl dl Parma deflnisce I dettafiri deontologlcl che regolano la vita ordinistica e i comportamentl del

medico veterinafio finalìzzati alLa tutela del diritto, costituzionalmente tutelato, der cjttadinj dr potersi rivolEere ad una
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professione "degna e capace", organizzata in un sisterna, quello ordinistico, che non lavora ne per se né per gli lscritti,

ma per il Paese.

ln tale orosoettiva l'ordÌne dei Medlci Veterina[i di Parma:

1. Sovrintende e tutela la professione del medico veterinario nell'interesse del a collettivitài

2. È centro propulsivo per la crescita cu turale e lo sviluppo professionale del veterinario;

3. Vigila a lìvello provinciale sulla conservazione deT decoro e dell'indipendenza della professione del velerinarioj

4. Eserc ta i potere di\.ip ina e rei coîf'o'rri degli iscrittr a l'Albo

5 Dirime eventuali controversie, riguardanti l'esercizio professionale, tra veteflnari e cìttadini o enti secondo

quanto disciplinato dal Codice Deonto oglco della categoriai

6 Desjgna i rappresentantl della professione medico veterinaria presso commissloni, entr ed organizzazionl di

carattere provinciale.

L'arco ternporale di rife[imento della presente Sezione è il triennio 2018-2020 ed eventuali modifiche ed integrazioni

che si rendessero necessarie e o opportune successìvamente, saranno sottoposte ad approvazione in concornÌtanza

degli aggiornamenti annuali del P.T P.C.

2.1 Procedimento di elaborazione e di adozione della Sezione per la Traspai'enza e l'lntegrità

L'elaborazione della Sezione per la Trasparenza e l' ntegfjtà è incentrata sulla promozione de l'efficienza organizzatLVa e

della trasparenza considerati qualistrumenti dr prevenzione della corTuzione

La trasparenza viene rlcercata anche migliorando a qualltà dell'accesso alle informazioni sull'Ordine Veterinarl di Parma

adeguandosi aì principi di cui aL D.lgs 165/2oo1e al D.lgs. 190/2012 e ss.rnm.ii.

Gli obiettivi operativi della Sezione sono:

1 Individuare i dati la cui pubblicazione è obbllgatoria per legge e procedere alla loro diffusione tramite ll sito

istìtuzionale www ordineveterina ri. pa rma.ìt;

2. Garantire l'accessibi ità delle informazioni re ative alle modalità di impiego delle risorse dell'Ordine dei N/edici

Veterinarj della provincia dr Parma e In questo modo garantire un control o diffuso suLla destinazione di risorse

pubbliche e sulla loro eventuale deviazione verso finalità irnproprie;

3. Completare la digitalizzazione dei flussi di comunicazione interna finalizzata all'asso virnento degli obblighi dl

trasparenza e di relativo control o.

La presente Sezione viene sottoposta a consultazione pubblìca su portale sulsito dell'ordine Veterinari di Parma prev a

comunicazione al diversi stokeholders indjviduati nel a FNovl, neglì Ordini Provlncia i, nei cittadini, ne Ministero de la

Salute, nel Dlpartjmento della Funzione Pubblica del a Presidenza del ConsiglÌo, nel 'ANAC, nei SÌndacatl e ne le maggiori

Associazioni der consumatori.

In considerazione delle caratterlstiche organizzative e dimens!onali dell'Ordine, nella redazÌone del Piano sono stati

coinvolti ititolari di incarichi drelevata professionalità e al 'occofrenza I loro collaboratori e drpendenti

Le variazioni e gli aggiornamenti sono sottoposte dal Responsabile della trasparenza al ConsiBIio djrettivo ai finl

dell'aoorovazione.

A seguÌto del e rielaborazioni eventualrnente rltenute necessarie la Sezione per a Trasparenza ed lntegrità in quanto

parte integrante del P.T.P.C vlene definitivamente adottata dall'Ordine contestualrnente a quest'ultimo

3. ORGANIGRAMMA DELLA TRASPARENZA

3.1 Responsabile incaricato alla Pubblicazione dati e documenti

L'Ordine dei Medicl Veterinari della Provincia di Parma è un ente di piccole dirnensioni.

ll Conslglio Direttivo ha nomrnato con delibera n. 212Afi del31,/0I/2018i Dott. Cana i Ugo Responsabile incaricato al a

Pubb icazione dati e docurnentr su indicazione scritta da oarte del R.P.C
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3.2 Responsabile della Trasparenza

ll Responsabile della Trasparenza è una figura inserita all'interno de la Pubbljca Ammlnistrazione dal 'articolo 43 del

D.lgs.33/13 come modifÌcato dal D.lgs n.9712016.

Nell'Ordìne le funzioni di Responsablle della Trasparenza sono state assegnate al R.P.C

ll responsablle svolge stabilmente un attivltà dicontrollo sull ademplmento da parte de l'ammlnistrazione degliobblighl

dì pubblicazione previstr dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle

informazioni pubblicate, nonché segnalando al 'organo di indirizzo politico, all'Organjsrno indlpendente di valutazione

se presente (OlV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, a l'ufficio di dlsciplina icasi di mancato o

ritardato adempimento degli obblìghi di pubblicazìone

lcompiti del Responsabile de la Trasparenza sono:

. Promuovere e coordinare il procedimento di eLaborazione e di aggiornamento della Sezione della Trasparenza

ed Integrità;

. Cu'are lco;rvo Bin'ento delle ur'La o'Bdîizzdt,ve de'l'E-re:

. Sovrintendere e controllare l'attuazione del programma soprattutto in mer to agll obb ighi di pubbllcazlone,

. Ricevere le richieste di accesso civico presentate dal cittadlni

. Indicare al Responsabile della pubblìcazione dei dati e document, icontenuti da pubbrcare ed aggiornare

nell'area Sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istìtuzionale

3.3 Organizzazione dei flussi informativi
ln osservanza delLa normativa vigente è stato cfeato il colle8amento "Ammínistrqzione Trqsporente", posizionato in

modo chlaro e visibile sulla hame page del slto istituzionale dell'ordine: www.ofdineveterinarl.parr!!-il, consultando ll
quale si ha accesso ai dati, alle informazioni ed ai docurnenti di cui è prevista la pubblicazione secondo l'allegato A de

Decreto n 33/2013 come modificato dal D.lgs n.97/2016, ed elencatr in modo completo nela Delibera ANAC n.

1370/2016.

La suddetta delibera recepisce le modifiche introdotte da D.lgs.97/2016 felativarnente ai dati da pubblicare e introduce

le conseguentj modifiche alla struttura della sezione dei siti web denominata "AmminÌstrazlone trasparente",

sostituendo la mappa rlcognitiva degli obblighi dì pubblicazione prevjsti per le pubblìche amministrazioni contenuta

ne l'allegato 1 del a dellbera n.5a/2073.

L'art. 6, D. LBs n. 33/2013 stabllisce che "Le Pubbliche Amministrqzioni gdrcintiscono ls qualitit delle informctzioni

rÌportate neÌ siti istituzionqli, nel rispetta degli obblÌghi previsti dallo legge, asstcurandone I'integritò, il costqnte

aggiornqmento, lq completezzo, lo tempestivitò, ls semplicitò di consultqzione, lo comprensibilità, I'omogeneità, la facile
qccessibilitò, nanché lq conformitti ai documenti originqli in possesso de ll'Am m in istrqzione, l'indÌcazione della laro

provenienza e la riutilizzobilitò".

In particolafe, la pubb cazione dei dati e dei documenti awiene nel rjspetto de le seguenti cafatteristiche, alle quall

l'Ordine si conforma:

l- daLi pubbl'cdLi sono se^1p'e ac(uraI e completi;

2 ldèti pubbllcati sono sempre comprensibili a ta fine l'Ordine sl impegna ad evitare a frammentazione dei dat

e a se ezionare ed elabora[e i dati Ln modo che siano cornprens]blli anche all'uorno medro privo di conoscenze

specialistrche;

3. I dati pubb icali sono sempre aggiornatlti tempestivamente ognl qualvo ta ve ne s a la necessitàj

4 | dati sono sempre pubblicati sernpre in tempo utile pef gafantire l'utile frujzione de l'utentej

5. I datr sono sempre pubblicatj in formato aperto e raggiungibrli drrettamente dalla pagina in cui le informazioni

sono riportate

lflussi informativi oggetto di pubblicazione sul sito istÌtuzionale, sono gestiti e organizzati dal Responsabile incaricato

alla Pubblicazione dati e documenti che presidia ilsito internet istltuzionaLe, sotto la direzione del ConsiglieIe Segretaflo
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3.4 Dati ulteriori

Come già precisato nel a DeLibera ANAC n.50/2013, dal D.lgs.91120L6 e dalla Delrbera ANAC 1310/2016 la piu recente

accezione della trasparenza in termini di "accessibilità totale" (c.d. FOIA) implica che l'Ordine s'impegni, in relazìone al a

propria attività istituzionale, a pu bb icare sulsÌto web dati "ulterjori" oltre a quelli espressamente richiestì da speclfiche

norme di legge.

La pubblicazione dj "dati ulteriori" è pfevista anche dalLa I n 190/2012 e ss.rnm ii. quale contenuto del Piano Trlennale

di prevenzione della corruzione (art. 1, co 9, ett. f) nonché dal D.lgs. n 33/2013 e ss.mm ij (art 4, co 3).

In tale prospettiva, deve intendersi per "dati ulteriori" quelli che l'Ordrne, in fagione della propria attività lstltuzionale,

indlvidua come assoggettabili alla pubblicazione tenuto conto del e esigenze espresse dai propri lscrittÌ, dai cittadlnl,

dalle imprese.

Eventuali "dati ulteriorì" assoggettati a pubbllcazione verranno indivlduati dall'Ordine successlvamente e nó nr^(óo,,^

deila sua attività.

4. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA

L'ordine intende perseguìre a cuni speclfìci objettivr che possono contribuire a rendere più efficac le politlche dl

tfasparenza, attraverso idonel strumenti di comunicazione istituzionale.

Sr tratta di una serie dj azioni volte a rnigliorare la cultura della trasparenza nell'agire quotidlano degli operatofl e

finalrzzate ad offr!re ai citladini degli strumentl di lettura dell'organlzzazione e dei suoi compoÌtamenti, sìano essi

documentati dagLi attì amministrativi o presenti nella prassi.

In particolare:

1 Forme di ascolto diretto e online trarnite la Segreteria e tramìte comunicazioni a mezzo mail;

2. Forme di comunjcazione e informazìone diretta aÌ cittadini (opuscoli, schede pratiche, slide da projettafe neB I

appositi spazi, ecc.)j

3 Coinvolgimento degli iscritti in occasione delL'Assemblea annuaLe in occasione della quale il Responsabile della

trasparenza espone sinteticamente gll obiettrvj conseguitÌ ne periodo di riferÌmento.

5. AfiUAZIONE DELLA TRASPARENZA E fUTELA DEI DATI PERSONALI

ll rispetto dell'obbliBo di trasparenza richiede un costante bilanciamento tra l'inleresse pubbLico alla conoscibilità dei

dati e delLe informazioni reLative alle attività svoLte dall'Ordine e l'interesse al a salvaguardia dei dati personali in

conformità al regolarnento 2016/679/UE (cd Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali dell'Unione

Eurooeal.

n particolare, l'Ordine rispetta i vincoli e i Limjti a lla trasparenza indicatl dall'art. 4 del D.lgs. n. 33/2013, come modif cato

dal D.lgs. n. 91/2aI6, nanché pone partjcolare attenzìone ad ogni informazlone potenzialmente in grado di five are

dati sensibrli delle persone.

ldati ìdentifrcativi indivlduali che possono comportare una violazione del divieto didiffuslone, con partico are riBuardo

agli artt.26 e 27, de D.lgs. n.33/2OI3, come modìficato dal D.lgs.n 97 /2016, saranna omessi osostitulti conappositj

codici interni.

Nei documenti destinati alla pubbTicazione, inoltre, dovranno essere ornessl dati personali eccedenti lo scopo della

pubb icazione, in conformità a quanto previsto dalle Llnee Guida del Garante su la Privacy del 2 narzo 2A1L.

I Conslgìlere Segretario segnala, con tempestività, eventua Ì pubbllcazionl effettuate in violazlone del a normativa sul

trattamento dei dati personali aiservizl di competenza.

La responsabilità per l'eventuale vlo azione della norrnativa r guardante il trattarnento dei dati personaìl è da attrlbuirsl

al funzionarlo responsabile de l'atto o del dato oggetto di pubbllcazione.
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5.1Temoi di Dubblicazione e archiviazione dei dati

I tenrpi di pubbLrcazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati dall'art 8 de D lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii, mentre

i relativi tempj di aggiornamento indicati nella deLiberazione ANAC n.1370/2016.

Ogni dato e documento pubblicato dall'Ordine deve riportare la data di aggiornamento, in re azione a lla qua le calcolare

la decorrpnza oei termini di puobljca/iore.

La responsabilità in ordine al rispetto dei tempi di pubblicazione è aff data al Consigliere Segretario, di concerto con ll

RPCT.

Decorso il perìodo di pubblicazione obbligatoria lndicato da l'art.8 del D.lgs. n. 33/2013, come modificato dal D gs. n

91/2016, i dati e e informazioni dovranno essere rimosse e inserite In apposite sezioni di archrvjo, al 'lnterno de

medesimo sito web "Amministrqzione TrqsDo re nte".

5,2 Monitoraggio e vigilanza

llmonitoraggio e la vìgilanza sullo stato di attuazione diquanto previsto nella Sezione Trasparenza viene effettuato:
1. Nell'ambito deÌ controlli di regolafità amministrativaj

7 Attrdve'so corlrolli a campionei

3 Attraverso contro li in merlto all'accesso civico

La periodjcità del monltoraggio per gli obblighì d) trasporenzd è senestrale ed il controlLo è effettuato da Responsabile

del Pfograrnma Triennale del a frasparenza e Integrità.

Gll esjti del rnonitoraggio sono sottoposti all'attenzione del Conslg io direttivo con re az one scritta.

Ne caso in cui il Responsabjle della prevenzione della corruzlone e della trasparenza riscontr:
1. fattisuscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia circostanziata alla

competente procura della Corte dei Conti per le eventuali iniziative in ordine all'accertamento del danno erariale (art.

20 D.P.R. n.3 del 1957j art. 1, comma 3, I n. 20 del 1994)j

2. fatti che rappresentano notlzia di reato, deve presentafe denuncia alla procura del a Repubblìca o ad un uif ciale dl

polizia giudizlarla con le rnodalità previste da lla legge (art. 331c.p.p )e deve darne tempestiva infofîazione all'Autorìtà
naz onale anticorruzione

5.3 Controlli, responsabilità e sanzioni

L'R.P.CT ha il comprto di vrgilare sull'attuazione dj tuttl gli obblighi prevjsti dalla normativa in materia dl lotta a la

corruzione e, quindi, di trasparenza, segnalando al Consiglio dell'Ordine icasi di rnancato o ritardato adempimento per

gli opportuni provvedimenti.

Salvo il caso in cui l'omissione o il rltardo dipenda da una causa estranea o da causa diforza maggiore, l'ìn ademplm ento

degi obblighi di pubblicazione previstl dal D.lgs n. 33/2013, come modificato da D lgs n. 97/2016, costltulsce un

elemento di valutazione della responsabilità a carico del trasgressore ed un'eventua e causa di responsabilità per da nno

a ll'1m magine dell'Ordine.

Le sanzioni per le violazjoni degli adempimenti ln rnerito a la traspa[enza sono quelle previste dal D.lgs. n. 33/2013,
come modificato dal D lgs n. 91/201-6, fatte saLve le sanzioni per la vlolazione della normatrva sul trattarnento del dati
personalr e dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (cfr. Codice dell'Arnministrazione digltale, D.lgs n. 82/2005

coîe aggio.raLo cor le modifichc apportate dal D.lBs n. 179/2016).

6. STRUITURA DELLE INFORMAZIONI SUL SITO ISTITUZIONALE

ln adempimento del 'Allegato A del D.lgs n.33/20L3, come modificato da D.lgs. n. 9112AL6, la sezione de sito
lstLtuzlonale www.ordlneveterninari.parma.it denominata (Arnministrazlone trasparente) è organlzzata ln sotto

sezioni all'interno delle qualrsono inseriti i documenti, e informazioni e i dati previsti dal pfedetto decreto.
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La sezione (Amministrazione trasparentell è organlzzata in modo che cliccando sull'identificativo dl una sotto-sez one

sia possibile accedere ai contenuti delLa sotto-sezione stessa, o all'interno delLa stessa pagina (Ammìnìstrazione

trasparente)) o in una pagina specifica relativa alla sotto-sezione.

A tal fine l'Ordine si ìmpegna a far sì che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto sezioni siano rnantenutì

invariat! nel tempo, per evitare situazionÌ di (collegamento non raggiungibile> da parte di accessi esterni.

Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione (Amministrazione trasparentet lnformazioni, documenti o dati

che sono già pubb!icati ìn altre parti del sito, l'Ente si impegna ad inserire al 'interno della sezione (Amministrazione

trasparente), un collegamento ipertestuale aì contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di lnformazoni

all'interno del sito dell'a rn ministrazione.

ll contenuto deLla pagina (Arnministrazione trasparente)r è ilseguente'

Denominazione sotto sezione 1 livello Denomìnazione sotto sezione 2 livello Contenuto

DisposÌzionl general D.og.arra per 'd I r"\parerza ed

Lntegrjtà

Art. 10, cornrna B, ett. a

Disposizioni genera i Atti generali ^rf 
lt .^mmi | è ?

Disposizioni generall Onefi lnformativr pef clttadini ed imprese Art.34comml Le2

Denomìnazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Organizzazrone Orgai dr Ind "izzo oo L'ro

an'tministrativo

Art. 13, c. 1, lett a, art. 14

Organizzazlone Sanzioni per mancata comuntcazlone

dati

Atl,41

Organlzzazlone Articolazione deglj uffici Art 1l .^mmà I léflèrè h F.

Organizzazione Telefono e posta elettronlca Art. 13, comrna 1, lett. d

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Consulenti e collaboratori Ad 1q ..mmi I é ,

Denominazione sotto sezione I livello Denominazìone sotto sezione 2 livello Contenuto

Personale lncarLchi amminlstrativi di vertice Art 15, cornmi Le2,aft.4I,cc2e3

Persona e Dlrigenti A'r 10 c 8, etl. d. è'1. lJ .t 1,2 5 e a' ..

41-cc2e3

Personale Posizloni orga nlzzative Art 1Tì .^mm: R lèfl rl

Pe rso nale Dotazlone organica Art. 16, commi 1e 2

Persona e Personale non a tempo jndeterm nato Art 17, comrnl 1e 2

Perso na le Tassi di assenza Art. 16 comma 3

Persona e lncarichi conferiti ed autorizzati ai

dipe ndentj

Art. 18 comma 1

Perso na le Contrattazlone colletliva Art. 21 comma 1

Personale Contrattazione integratlva Art.21 comma 2

Personale OLV Art. 10, comma 8, ett. c, art. 19

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto 5ezìone 2 livello Contenuto

Bandi di concorso Art. 19
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Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Pe rfo rma nc e Plano de la performance Art. 10, comma 8, ett b

Pe rforma nce Re azione su a perforrnance Art. 10, comma 8, ett b

Perfofmance Ammontare complesslvo deì pren'li Art.20 comma 1

Performance Datl relativi premi Art.20 comrna 2

Performance Benessere orga nlzzatlvo Art 20 comrna 3

Denominazione sotto sezìone 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Enticontrollati Entl pubblicivlgiLatl Art 22,..7,lett. a, art. 22 comm 2e3
Enticontrollatì Soc età pa rtecipate Art 22, ..1",lett. b, art. 22 comrni 2 e 3

Entìcontrollati Enti dl dirltto privato control atl A,tt.22, c.I,lett. c, art. 22 comml 2e3

Entì conlrollati Rappresentaz one graflca Art. 22, comma 1, ett. d

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Attjvità e procedlmenti Dati aggfegatr attlvlt; arnmrnlstratlva Art. 24, comma 1

Attività e procedlmentj Tipologie dj procedirnento Art.35 comml 1e 2

AttÌvltà e procedimenti Monltoragg o templ procedimenta i Art. 24 comma 2

Attività e procediment DjchÌarazioni sost tLrtive e acqulsizlone

d'ufficio dei dati

Art 35 comma 3

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Prowediment Provvedimenti organi indirizzo polt co Art 23

Provvedimenti Provvedìmentj dirigenti Art.23

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Bandl dì gara e contratti Aft.37 commi 1e 2

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

So.,ve_zio l contr rbLU. 5Lssidi - Varraggl

eco no Tn tcl

Criteri e moda tà Art )6.Òmm: l

Sovvelz oni, Lo r'ibJti,,Jssd -Vd rtdgg

economici

Att di concess one Art.26, comma 2

Denominazione sotto sezione 1 livello Denomìnazione sotto sezione 2 livello Contenuto

ó a nc Bilanclo preventivo e consuntivo Art.29, comma 1

Blla nci Dralo deBl. '-d:Lèlor F r.JltaI d[tesi di

biLa ncio
^rr 

tq r^trm:,

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Ben rmmob Ji e gestlone del patrimonio Patrimonio mmobi iare Art.30

Beni immobill e gestione del patfrmonlo Canoni dl locazione o affitto Art.30

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 lìvello Contenuto

controlli e rilievi suLl'anrministrazrone Art.3l cornrna 1

35
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Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Servizierogatì Carte dei servizie standard dl qualltà Art.32, commè I
Servizi erogati Costi contabilizzatl Art.32, comma 2, lett. a e art. 10 c,5

Servizj erogati Tempi medi di erogazione del servjzi Art.32, cornn a 2, ett, b

Servizìerogati Liste di attesa Art.41, comrna 6

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 livello Contenuto

Pagamenti

dell'amministrazione

Indicatoretempestività dei pagamenti Art.33

Pagamenti

delL'amministrazione

IBAN e pagamentÌ informaticl Art.36

Denominazione sotto sezione 1 livello Denominazione sotto sezione 2 lìvello Contenuto

Altricontenutl

Parma, l:t 20/12/201,8

Responsabile per la Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza

Dott, Ugo Canali

Jr)

Via E. Pini,57/a-43126 Parma - Tet. e Fax: 0521 984718 -PECi ordinevet. Dr@Dec. fnovi. i t
majt: info@ordjneveterjnari.parma.jt - sjto: www.ordineveterjnari. parma.it


